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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processa verbale. .

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, il processa verbale è appro-
vata.

Congedi

P RES I D E N T E. Comunica che
hanna chiesta 'Cangeda i senatari Martinelli
per giorni 1, Mazzara1li per giarni 1 e Se-

.

gnana per giarni 1.

Annunzio di elezione di Segretario
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
.ieri, .la 9a Cammissiane peI1manente (Agri-
caltura) ha eletta Segretar1ia il senatare Ta.r-
tara.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il,PtI1esidente del-
,la Camera dei ,deputati ha trasmesso il se-
guente disegna di legge:

« Conversione in l'egge, can modificazioni,
del decreta-legge 16 marza 1973, n. 31, recan-
t.e provvidenze a favare delle papalaziani dei
comuni delle Manche, dell'Umbria, del-
l'Abruzzo e del Lazia ,colpiti dal rter.remota
tilel novembre~diJcembre 1972 naI1!chè naI1me
per aocelerare l'apera di lricastruziane in Tu-
scania» (1104).

Discussioni, f. 558.

Detto disegno di legge è stato deferito in
sede referente alla sa Commissiane perma-
nente (Programmazione econamica, bilan-
cia, partecipaziani statali), previ par.eri del-
la P, della 6a, della 7a, della sa, della 9a,
della lOa e della Il a Commissiane.

Annunzio di presentazione

di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatari:

VIVIANI, CUCINELLI, LEPRE, ALBERTINI, LI-

CINI e MINNaCCI. ~ « Disciplina delle società

civili per l'eserdzia di attività professiona-
le» (1102);

PITTELLA e BLOISE. ~ « Pravvedimenti per
i Comuni della Basilicata colpiti dalle cala-
mità naturali del marzo 1973» (1103).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rétJnte:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

«Istituzione del "Musea SacrétJrlO delle
Bandiere della Marina militaI1e ", can sedt
in Rama, pressa il Vittoriana » (1020), previ
pareri della 1a e della sa Cammissiane;

Deputata DE MEa. ~« Determinaziane del-
la nuava misura del contributa ordinaria
annuo della Lega navale italiana» (1074),
previ pareri della 1a e della sa Cammissiane;
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({ Modifica dell'articolo 32 della legge 8 lu~
glio 1926, n. 1178, sull'oI'dinamento della
marina militare» (1077), previo parere della
8a Commiss.ione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

({ Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia al capitale della Banca europea
per gli invesNmenti (BEI) » (916), previ pa~
l'eri della 3", della sa Commissione e della
Giunta per gli affari delle Comunità europee;

({ Disposizioni per il completamento ed am~
modernamento dei beni .immobili dello Stato
destinati a servizi governativi» (945), prevì
pareri çlella 1", ddla 4a e della 8a Commis-
sione;

({ Disposizioni in mateda di vendite e per~
mute dei beni patrimoniali disponibili dello
Stato» (968);

({ModiHche aHe modalità di pagamento
della 1Jassa sui contratti di borsa» (1019),
prev:i pareri della 2a e della sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru~
z:ione pubblica e belle arti, ricerca scienti~
fica, spettacolo e sporrt):

Deputati MANCINI Vincenzo ed altri; LEZZI
e ACHILLI. ~ « Conoessione di un contributo
straordinario al oomitato promotore delle
ceLebrazioni del bioentenado della morte di
Luigi CVanviteHi» (1047), previ pareri della
la e della Sa Commissione;

Deputati GUIed altri. ~ « Concessione di

un contributo aLl'Ente nazionale Franoesoo
Petrarca in .Padova » (1049), p.revi par.eri del-
la 1" e deHa sa Comm1ssione;

«Concessione di un contributo annuo a
favore dell'università degli .studi di Roma
per' il funzionamento della scuola di perfe~
ziOlllGumentoin studi eurqpei presso la facoltà
di economia e commercio» (1085), previo
pé\Jrere ,deLla Sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, oomunicazioni):

«Aboli:éone, in materia di forniture, del~
le discriminazioni dovut.e alla nazionalità nei
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confronti dei paesi membri della CEE»
(947), previ pareri della 3", della lOa Com-
missione e della Giunta per gli affari delle
Comunità europee;

« Stanziamento della somma di Hre 18 mi-
lioni 'per i lavori eseguiti a cura dell'Azien-
da autonoma del1e ferrovie dello Stato per
consentire l'accesso lin Bari della ferrovia
Bari-Ba:detta» (948), pr,evio parere della sa
Commissione;

« ModifÌca del deareto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 22 gennaio 1947,
n. 340, oonceI1nente l'o:rdinamento del Regi~
stro italiano navale» (965), previo parere
de1la 1a CommisSlione;

alla jja Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche alla di,sdplina del Fondo di
previdenza per il personale addetto ai pub-
blici servizi di telefonia» (1072), previ pare-
ri della 6a e della 8a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede redi-
gente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede redigente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

DALVIT ed altri. ~ «Ripristino dell'anno~
tazione dell' ordine di grado nel nuovo testo
della legge generale sui libri fondiari, alle-
gato al regio decreto 28 marzo 1929,n. 499 »
(1056), previ pareri della sa e della 6a Com~
missione;

alla Sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Norme per prevenire !'inquinamento del-
le acque marine per la discarica di idrocar-
buri e di miscele di idrocarburi da parte del
naviglio mercantile» (964), previ pareri del-
la 2a e della 3a Commissione e della Com~
missione speciale per i problemi ecologici.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referell1te:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affar!i della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~
rale dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

SEGNANA ed altri. ~ « Estensione dei bene-

fici previsti dalla legge 2 aprile 1958, n. 364,
a tutti i <Cittadini della prov;incia di Trento })

(906), previ pareri della 4" e della Sa Com- I

missione;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

«Modificazioni all' articolo 2 del çodice
della nav,igazione, approvato con regio de-
creto 30 marzo 1942, n. 327» (1088), previ
pareri della 1a, della 3a e della 8a Commis-
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

MURMURA. ~ «Avanzamento a titolo ono-
rifico degli ufficiali provenienti dal serviz~o
permanente effettivo e degli ufficiali di com~
plemento che collocati nella riserva, prima
dei limiti di età previsti per il proprio gra-
do, per infermità conseguite o aggravate per
causa di guerra o contratte in servizio e
per causa di servizio, fruiscono di pensione
privilegiata» (940), previo parere della la
Commissione;

ALBARELLOed altri. ~ «Riconoscimento

agli effetti amministrativi del tempo tra-
scorso in prigionÌa (limitatamente ad un mas~
simo di anni due) ai militari italiani, du-
rante le guerre 1915~18e 1940A5. Estensione
dei benefici della legge 18 marzo 1968, n. 263,
sugli ex combattenti della guerra 1915~18
(Cavalierato di Vittorio Veneto e assegno
vitalizio di benemerenza) ai soggetti di cui
sopra» (978), previ pareri della 1" e della sa
Commissione;
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ROSATI. ~ « Modifica alla legge 10 giu-

gno 1961, n. 512, sullo stato giuridico, avan-
zamento e trattamento economico del per-
sonale dell'assistenza spirituale alle Forze
armate dello Stato» (993), previ pareri del-
la 1a e della Sa Commissione;

« Istituzione presso il Ministero dellà di-
fesa del ruolo degli assistenti tecnici di ra-
diologia medica» (1021), previ pareri del-
la 1a, della sa e della 12a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

PATRINI ed altri. ~ «Interpretazione au-
tentica dell'articolo 2 della legge 19 maggio
1971, n. 367, concernente la conversione al 6
per cento delle obbligazioni opere pubbli-
che» (1064), previ pareri della 1a e della 8"
Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Prescrizioni particolari velative alle ca-
ratteristiche di sicurezza costruttive dei vei-
coli» (855), previ pareri della 2a, della 3a
e della lOa Commissione;

MURMURA.~ « Modifica del termine stabi-
lito nell'articolo 10 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 8,
per le opere pubbliche già finanziate con
fondi del Ministero dei lavori pubblici»
(856), previ pareri della P e della sa Com-
missione;

PARRJ ed altri. ~ «Riconoscimento della
qualifica tecnica alla carriera direttiva degli
esperti della circolazione aerea e della assi-
stenza al volo della Direzione generale del-
l'aviazione civile» (912), previ pareri della
1a e della sa Commissione;

FRACASSI. ~ « Provvidenze a favore del
personale della Direzione generale della mo-
torizzazione civile e trasporti in concessione
proveniente da altri enti» (994), previ pa.
reri della la, della sa e della Il a Commissione;

« Disposizioni per l'ammodernamento e ]a
ristrutturazione dei servizi di trasporto eser-
citati per mezzo della gestione governativa
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delle ferrovie meridionali sarde ed autoser-
vizi integrativi» (1045), previ pareri della P,
della sa e della 6a Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

BERMANIe CATELLANI. ~ « I,stituzione del

Comitato italiano per Ila valoLÌiZza:z;ionedel~e
1nvenzioni e delle ricerche» (905), previ pa-
reri della la, della za, della sa, della 6a e della
7a Commissione;

TAMBRONIARMAROLIed altri. ~ « Isti:tuzio-

ne dell' Albo p.azionale degH instaHatori di
impianti» (937), prevj pareri delLa 2a, della Sa
e ddla 8a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituz,ionali, affari della Presiden-
21adel Consiglio e delil'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblicà ammi~
nilstrazione) e 2a (Giusti:oia):

GAUDIO. ~ « Norme per l'esodo volontario

dei magilstrati ordinari, amministraNvi, mi-
l.rtari e degli avvocati e procuratoLi dello
Stato» (992), prev,i pareri della 4a, delLa sa
e deLla Il a Commissione.

Annunzio di presentaZione di relazione

P RES I D E N T E. A nome delle
Commissioni permanenti ~iunite 2a (Giusti-
zia) e 1P (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale), i senatolri MaI1tinazzoli e Torelli
hanno ipresentato la :relazione sul disegno
,di legge: Deiputati LOSPINOSO SEVERINI ed al-

tri. ~ « Disciplina delle controv,ersie indivi-
duali di lavorro e delLe contJ1Ove:rsie in ma-
teria di previdenza ed assisten:m obbligato-
de» (542), del quale le Commissioni riuni-
te stes,se hanno approvato, in ,sede reidiigen- ,

te, il testo degli articoli.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione pennanente

P RES I D E N T E. Neilila seduta di
ieri, la 7a Commissione penmanent,e (Istru-
zione pubblica e belle arti,ricerca sdenti.

fica,Slpettacolo e sport) ha8lPprovato il di-
segno di legge: «Int,erventi finanziaJri a ravo-
,re delle attività musicali» (850).

Annunzio di sentenza trasmessa
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'artico-
lo 30 della legge 11 marzo 1953, n. 87, il Pre-
sidente della Corte costituzionale, con let-
tera del 9 maggio 1973, ha trasmesso copia
della sentenza, depositata nella stessa data
in Cancelleria, con la quale la Corte me-
desima ha dichiarato la illegittimità costi-
tuzionale:

dell'articolo 110 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, contenente il testo unico delle di-
sposizioni contro gli infortuni sul lavoro,
limitatamente alla disposizione espressa con
le parole: « tranne che per spese di giudi-
zio alle quali l'assicurato o gli aventi di-
ritto con sentenza passata in giudicato, sia-
no stati condannati in seguito a controver-
sia dipendente dall'esecuzione del presente
decreto )} (Sentenza n. 55 del 4 maggio 1973)
(Doc. VII, n. 37).

Il predetto documento sarà inviato alla
Commissione competente.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo aggiun-
tivo alla Convenzione tra l'Italia e la Sviz-
zera relativa alla' sicurezza sociale del 14
dicembre 1962, concluso a Berna il 4 lu-
glio 1969» (381-B) (Approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati)
(Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ordine dell gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accol1do aggiun-
tivo alla Convenzione tra 1'1talia e la Sviz-
zera relativa alla sicurezza sociale del 14
dkembre 1962, concluso a Berna il 4 luglio
1969", già approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati e per il quale
è stata autorizzata la relazione ora:le.
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Avverto che nel corso della seduta po~
tranno essere effettuate votazioni mediante
procedimento elettronico.

Invito l'onorevole relatore a riferire oral~
mente.

* C ASS I A N I, relatore. Signor PIiesi-
dente, il disegno di legge che rigual1da la
ratifica ed esecuzìone dell'accordo aggiun-
tiNO alla convenzione tra 1'I t ailia e la Sviz-
zera, relativa alla sicurezza sociale, del 14
dicembre 1962, è stato approvato dal Se~
nato nella seduta del 13 dicembre 1972, ed
è stato modificato dalla Camera dei depu-
tati per un motivo puramente formale. Ec-
co la ragione per la quale ieri ho chiesto
che mi si consentisse la relazione orale.

Nella ratifica non era stato incluso il pro-
tocollo finale, che pure fa parte integrante
dell'accol1do, e che tuttavia non era stato
trasmesso al Senato, come del msto ha ri-
conosciuto ~ e non poteva non fal1lo ~ il
rappresentante del Governo davanti aH'al-
tra ramo del Parlamento.

La Camera ha creduto di modificare il
disegno di legge; coskchè mentre l'artico-
lo 1 affermava che « il PI'esidente della Re-
pubblica è autorizzato a ratificare l'accoI'do
aggiuntivo alla convenzione tra l'Italia e la
Svizzera relativa aHa sicurezza sociale del
14 dicembre 1962, cancluso a Berna il 4 Iu-
glio 1969 », la Camera ha creduto di daver
aggiungere le parole: « e il protocal1o finale

che è parte integrante dell'accardo stesso ».

Analogo riferimento al protocollo è stato

inserito nell'articolo 2.

Potrei a questo punto concludere dicendo

ohe non possiamo non approvare il testo
trasmesso dalla Camera.

Per la verità mi permetto di osservare che
non mi rendo conto di quello che è avve-
nuto, con tutto il riguarda doveroso all'al-

tro ramo del Parlamento, perchè se il proto-
collo è parte integrante dell'accordo, eviden-
temente poteva anche non essere modificato

l'articola 1 che del resto il Senato anora
approvò nel testo che ci veniva trasmesso

dal Governo, nell'assenza del protocollo, che
al Senato non era stato trasmesso.

P RES I D E N T E Dichiaro aperta
la discussione generale sulle modifiche ap-
portate dalla Camera dei deputati. Poichè
nessuno domanda di parlare, la dichiaro'
chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sotto-
segretario di Stato per gli affari esteri.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, concoI1do
con il relatore ed anch'io sottolineo che si
tratta esclusivamente di un incidente di ca-
rattere formale; non c'è contraddizione in
nulla ma, in mancanza del protocollo ag-
giuntiva, si è ritenuto opportuno di inse-
rirlo e di farlo approvare dall'altro ramo del
Parlamento.

P RES I D E N T E Passiamo ora
all'esame degli articoJi nel testo modificato
dalla Camera dei deputati. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo aggiuntivo alla
Convenzione tra l'Italia e la Svizzera rela-
tiva alla sicurezza sociale del 14 dicembre
1962 e il Pratocollo finale che è parte inte-
grante dell'Accordo stesso, conclusi a Berna
il 4 luglio 1969.

CE approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data aLl'Ac-
cordo e al Protocollo finale di cui all'arti-
colo precedente a decorrere dall'entrata in
vigore in confarmità all'articolo 6 dell'Ac-
cordo stesso.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Oiscussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea in materia di adozione di minori,
firmata a Strasburgo il 24 aprile 1967»
(611 )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea in materia di adozione di minoI1i,
firmata a Strasburgo il 24 aprile 1967 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Artieri. Ne
ha facoltà.

A R T I E R I Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, siamo chiamati aratifi-
care cinque accordi internazionali, relativa-
mente recenti e relativamente importanti,
le cui conclusioni Clatano in scala discen-
dente dal 1971 sino al 1967; essi, in ?ltre
parole, sono portati al nostro giudizio e
alla nostra valutazione dopo una sosta ne-
gli uffici ministeriali e parlamentari da due
a sei anni. Senza ombra di ironia bisogna
congratularsi di tanta speditezza. Abbiamo
già avuto occasione, sia neHe nostre sedute
della Commissione per gli affari esteri, sia
qui nell'Aula, di giudicare l'opportunità del-
la ratifica o no su convenzioni e accordi
internazionali stipulati da 12 a 15 anni or
sono. Una di queste convenzioni, se non
ricordo male, riguardava la nave atomica
({ Savannah» americana e contemplava clau-
sole e convenzioni superate e rese caduche
dal processo tecnologico di quest'ultimo
quindicennio. Un caso, insomma, di iter par-
lamentare molto somigliante a quelle odis-
s'ee postali, non troppo eccezionali ai nostri
giorni, per cui una cartolina impiegava dieCii
o venti anni ad arrivare da una città all'al-
tra del nostro paese.

Congratuliamoci dunque di trovarci di-
nanzi una materia di giudizio abbastanza
fresca. D'altronde, onorevoli senatori, con
ciò non intendiamo portare alcuna critica
alla sollecitudine degli uffici e a quella del
Governo. Molti di questi accordi erano già

passati all'esame della Commissione, ma
non avevano raggiunto l'Aula per l'antici-
pata fine della legislatura; altri perchè col-
piti ~ chissà ~ da un loro fato tardigrado:
infatti, anche le convenzioni diplomatiche,
anche le leggi seguono, come ogni tipo di
scrittura, un propI1io fato che appartiene
al mondo del mistero e dell'in conosci bile.

A questo punto mi permetto di ipotizzare
e proporre' la possibilità che convenzio-
ni di minor conto approvate all'unanimità
in Commissione n0'n vengano sottomesse
alla riconferma dell'Assemblea, e s'intenda-
no ratificate. Si favebbe posto con ciò ad
altra materia di discussione per il Senato
e soprattutto per la pubbHca opinione di
maggior momento e di più acuto interesse.

Nessuno v0'rrà negare, in quest'Aula, il
fenomeno deHa rarità, a dir con benevolen-
za, dei dibattiti di politica internazionale.
Per quanto riguarda i fatti del mondo, a
giudicare dal loro riflesso, dalla loro riso-
nanza in quest'Aula rosso e oro ma sOJ1da
a quanto avviene nei continenti della terra,
dovremmo dire che noi tutti viviamo in una
sfera di vetro come pesci ornamentali.

Tra tutti i parlamenti di questa terra è
raro trovarne uno, come quello italiano, nel
quale gli avvenimenti internazionali di mag-
gior evidenza, significato e ~ ciò che più

conta ~ interesse per le sorti economiche,
politiche, storiche del nostro paese siano og-
getto di così scarsa attenzione. È una appa-
renza, siamo d'accordo, perchè ~ come è
da supporsi ~ il colossale edificio della Far-
nesina ospita una macchina diplomatica e
politica di proporzioni notevoli e costituita
da elementi operanti di ottima qualità e di
reale valore tecnico. Ma quale politica pro-
duca quella macchina e con quaH risultati
nei diversi scacchieri del mondo il Parla-
mento lo ignora in massima par~e. Questa
assenza dalle sedi natundi delle informazio-
ni, cioè gli organi'smi parlamentari, viene

rilevata con particolare evidenza in occa-
sioni solenni come viaggi ed incontri inter-
nazionali, per noi di fondamentale impor-
tanza, effettuati dagli eSlponenti del Gover-
no, come è il caso del recente periplo intor-

no al mondo del Presidente del Consiglio al
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quale, per sopravvenuta indisposizione, H
ministro Medici ha partecipato soltanto per
il tratto iniziale, ma forse il più importante,
cioè la tappa negli Stati Uniti.

Bene inteso, resteremo nel nostro tema
senza allargare intempestivamente il presen-
te discorso alla consj,derazione del grande
viaggio dell' onorevole Andreotti e del mi-

nistro Medici.

Quando ci sarà dato di discutere le inter-

rogazioni presentate dal nostro Gruppo sul-
l'argomento, ci permetteremo di avanzare le
nostre considerazioni.

A proposito di ratifiche di convenzioni ed
acco:vdi internazionali è davvero impressio-
nante, per chi possieda sensibilità politica
e guardi alle nostre province orientali con
animo di italiani, l'assenza di interesse e
quasi la paradossale ripugnanza del Mini-
stro degli esteri e del Governo per le sorti
della zona B dell'lstria, dipendenti dal con-
to che si fa e si intende fare sia del memo-

randum di Londra che del trattato di pace.

Perchè non si è posta all'ordine del gior-
no, insieme con le convenzioni e gli accordi
di cui siamo chiamati ad oocuparci, la sorte
dell'lstria e deHa stessa Trieste? Riceviamo
una continua, copiosa letteratura da parte
dell'Unione degli istriani su tutto quanto
ooncerne questa piaga dolente. Oli aJppe1li
al Governo rimangono senza risposta, come
le nostre inteI1pellanze, interrogazioni, mo-
zioni, ordini del giorno. La ratifica e l'ese-
cuzione della convenzione europea in ma-
teria di adozione di minori, ad esempio, por-
tata al nostro esame questa mattina, è cosa
mO'lto importante; ma per gli italiani, ono-
revole Ministro, onorevole Sottosegretario,
è molto più importante la sorte di quelle
terre istriane i cui nomi risuonano nell'ani-
mo nostro come quelli di care immagini
dolenti: Muggia, Pirano, Parenzo, Buje, Ca-
podistria, Pola; quasi di persone del nostro
sangue votate ad irreparabile prigionia, sot-
to dominio straniero: terre probabilmente
già cedute sotto banco più in omaggio agli
impegni di una solidarietà di partito che

a concezioni di alta strategia politica.

Perchè in luogo delle ovvie ratifiche ad
atti e convenzioni suLle quali non vi può
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essere disaccordo, per la loro natura tec-
nica, non ci viene chiesto di considerare
il complesso di accordi e convenzioni clan-
destine e semiclandestine riguardanti parti
del territorio nazionale, negoziate o stipu-
late ~ con metodi di diplomazia segreta e
di occultamento di verità all'opinione pub-
blica del nostro paese ~ da inviati e ,rap-
presentanti politici della socialdemocrazia
o dallo stesso ministro Medici nel suo re-
cente incontro in Jugoslavia?

In questi giorni tumultuosi e vergognosi
per la democrazia italiana in cui tanto si
parla di procedure in giudizio contro uomi-
ni e partiti, sarebbe assai più facile per noi
porre sul banco dell'accusa di fronte all'opi-
nione degli italiani degni di questo nome
uomini e partiti responsabili di vilipendio
e di simonia deHa patria. Lo faremo quan-
do, una buona volta, i veri dolori e i veri
tradimenti all'Italia verranno in discussio-
ne dinanzi al Parlamento.

Per quanto ne è delle convenzioni propo-
ste alla nostra approvazione, confermiamo
per tutte e cinque il voto favorevole già
espresso in Commissione. (Applausi dalla
estrema destra).

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

,Ha facoltà di parlare 1'onorevole reI a tore.

* C ASS I A N I, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla velazione scritta, ma
vorrei aggiungere qualche parola.

Delle osservazioni fatte dal senatore Ar-
tieri la sola, evidentemente, che può riguar-
dare il relatore è quella che si riferisce al
lungo intervallo tra la conclusione degli ac-
cordi internazionali e la loro presentazione
al Parlamento. È questo un lamento antico
che ripetiamo tutte le volte in cui ci tro-
viamo davanti alla ratifica di una conven-
zione intemazionale. Ma ciò dipende da mol-
tissime circostanze concorrenti e, come del
resto il senatore Artieri ha riconosciuto, non
dipende da una responsabilità del Governo.

Per quanto riguarda questo disegno di
legge, signor Presidente, come ho già detto,
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mi rimetto alla relazione scritta che ha una
ampiezza, mi pare, inoonsueta; ho però il
dovere, che debbo assolvere per averne
avuto l'incarico dalla 3a Commissione, di
mettere in ri'lievo ~ e lo ~ faccio rapidissi-
mamente ~ la parte essenziale di tale rela-

zione r1guardante le divergenze e contrad-
dizioni tra !le norme della convenzione in-
ternazionale e le nostre norme interne. In-
fatti, non abbiamo ubbidito ~ e questo è un

rilievo di una certa impartanza ~ in alcun

modo alle regole contenute nella convenzia-
ne internazionale per cui ci troviamo dinan~
zi ad una situazione di dissananza o di di-
vergenza. C'è stata una legge del 1967, che
conosciamo benissimo, riguardante l'adozio-
ne di minori, che, modificando il testo del
nostro oodice civile, ha attutito molte di
queste asperità relative alla divergenza tra
quelle norme e le nastre, ma non le ha at-
tutite tutte.

Quindi rimalne aperto ~l problema anche
se vogliamo tener conto di un disegno di
legge che percorre il suo iter normale, quel-
lo deNa riforma del diritto di famiglia, che
è stato approvato dalla Camera ed è in di-
scussione al Senato. Ma anche tenendo con-
to di quelLe norme approvate dalla Camera,
ci troviamo di ,fronte a questa divergenza
che è notevolmente grave. Ragione per cui
richiamo l'attenzione del GoveJ1no, come deil
resto la Commissione mi ha dato mandato
di fare, sulla necessità' di daJ1e esecuzione
alle norme della convenzione attraverso la
legislazione italiana ai sensi dell'articolo 2
del disegno di legge al nostro esame.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'anorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, onorevoli
senatori, soprattutto l'ultlmo richiamo del
relatore, indirizzato al Governo, è già stato
recepito nella seduta della Commissione.
Indubbiamente diventerebbe difficile oggi,
allo stato attuale deHecose, appHcare l'arti-
calo 2 senza deUe gravi controversie e

cantraddizioni in campo giudiziario, in se-
de nazionale ed internazionale. La legge sul
dirit,to di famiglia, a nostro avviso, dovreb-
be poter recepire meglio qui in Senato que-
ste indicazioni in mO'do .da adeguare la legi-
slaziane italliana aH'impegno del trattato
che abbiamo fatto in materia di adozione
di minori.

C ASS I A N I ,relatore. Ma questo do~
vrebbe essere fatto su iniziativa del Gover~
no. Teoricamente può anche farlo il Parla-
mento, ma in questa casa è compito del Go-
verno.

E L K A N , Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Ho già detto che il Ministe-
ro ha recepito il richiamo del relatore e at-
traverso il Ministero di grazia e giustizia cer~
cherà di raggiungere questo risultato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articalii. Se ne dia lettura.

P O E R I O , Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della R:epubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione in materia
di adozione di minori, firmata a Strasburgo
il 24 apri:le 1967.

(E approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'artioolo precedente a de-
oorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo ~21 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai vati il dise-
gno di legge nel suo complesso. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Finlandia per evitare le
doppie imposizioni e prevenire le evasioni
fiscali in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio, conclusa a Roma il 4 ago-
sto 1967, con Scambio di Note relativo
all'integrazione dell'articolo 23 della Con-
venzione medesima, effettuato a Roma il
7 maggio-19 giugno 1971» (722)

P RES I D E N T E. L'o~diI1'e del giorno
reca la discussione del disegno di legge: «Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia e la Finlandia per evitare le doppie
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali in
materia di imposte sul reddito e sul patri~
monio, conclusa a Roma il4 agosto 1967, con
Scambio di Note relativo all'integrazione del~
l'articolo 23 della Convenzione medesima, ef~
fettuato a Roma il 7 maggio~19giugno 1971». ,

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parIare il senatore Pinna. Ne

ha facoltà.

* P I N N A. Illustre Presidente, onorevoli
colleghi, il disegno di legge n. 722, presentato
dal Ministro degli affari esteri onorevole Me~
dici di concerto con il Ministro delle finanze
onorevole Valsecchi, concernente: «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione tra 1'1talia e
la Finlandia per evitare le doppie imposizio~
ni e prevenire le evasioni fiscali in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio, con~
clusa a Roma il 4 agosto 1967, con Scambio
di Note relativo all'integrazione dell'articolo
23 della Convenzione medesima, effettuato
a Roma il 7 maggio-19 giugno 1971 », ci in-
duce ad alcune considerazioni di carattere
generale e particolare.

In primo luogo desidero evidenziare che
dalla stessa relazione si desume un duplice
obiettivo: quello di eliminare, sia pure par-
zialmente, l'ostacolo cosiddetto della doppia
imposizione internazionale e quello, altresì,
di ridurre le aree di « indebita immunità fi~
scale» nei confronti dei contribuenti, in con-

Discussioni, f. 559.

siderazione del ragguardevole sviluppo eco-
nomico dei due paesi.

Il progetto, a quanto è dato sapere, discen-
de da un punto di riferimento, ovvero dallo
,elaborato del comitato fiscale dell'OCSE, cui
il nostro paese partecipa.

Questi, in rapida sintesi, gli scopi e l'ispi-
razione che muovono il cennato disegno di
legge n. 722.

Ora, senza riandare alla fase iniziale, alla
elaborazione del progetto di convenzione ela-
borato dall'OCSE ed a cui il Governo si ispi-
ra in questo disegno di legge che prevede la
ratifica sulla quale nutriamo qualche riserva,
desidero evidenziare i pericoli cui si potrebbe
andare incontro, ove in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio non si eserci-
tasse una accurata vigilanza. Premesso che i
redditi di natura immobiliare, l'alienazione
di immobili, il patrimonio immobiliare sono
tassabili in base al principio della territoriali~
tà, vale a dire nella nazione presso cui so~
no ubicati i beni immobili, come si desume
dallo stesso articolo 6 della presente con-
venzione, per quanto attiene invece ai redditi
prodotti dalle imprese industriali e commer~
ciali, questi, sulla base di quanto stabilito
dalla cennata convenzione, sono tassabili nel-
lo Stato al quale appartengono le imprese.
Tutto ciò, apprendiamo, si ispira alla moder~
na concezione delle relazioni fiscali inter-
nazionali, avuto riguardo al fatto che un'im~
presa di uno Stato non può considerarsi par-
tecipe della vita economica di un altro Stato
fino al punto da sottostare ad una sua giuri-
sdizione fiscale a meno che, si soggiunge, in
altro Stato non venga consolidata una stabile
organizzazione.

Per quanto attiene infine ai redditi deri~
vanti dall'eserdzio della navigazione marit-
tima e aerea in traffico internazionale, que~
sti sono tassabili per le convenzioni esistenti
ed in base a giurisprudenza consolidata negli
Stati in cui hanno sede le direzioni delle im-
prese dei rispettivi paesi. Credo che, ad ac-
clarare alcuni aspetti di questa vicenda, sia
stata investita in alcune circostanze la Cor-
te dell'Aja. L'accordo, per la parte che riguar~
da la tassazione dei dividendi, vale a dire dei
redditi derivanti da azioni o particolari dirit-
ti di godimento, azioni minerarie o quote de~
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fondato l'i o altre eventuali quote di partecipa~
zione agli utili, prevede che i dividendi possa-
no essere tassati nello Stato contraente in cui
la società che li paga è residente, mentre, per
quanto attiene agli interessi provenienti da
uno degli Stati contraenti e pagati ad un re-
sidente dell'altro Stato contraente, sono tas-
sabili in detto primo Stato.

Per quanto riguarda infine i canoni, ovve-
ro le royalties, questi sono tassabili soltanto
nello Stato di residenza del contraente.

Analoga menzione, sebbene d'importanza
diversa (e qui non concordo con l'oratore che
mi ha preceduto, secondo cui alcune conven-
zioni dovrebbero passare attraverso le Com-
missioni senza la discussione e la conclusione
in Aula così come avviene in questa circo-
stanza; anche. perchè da un esame attento di
queste ratifiche si desumono argomenti e si
apI'e una problematica di notevole interesse
ai fini degli accertamenti), meriterebbero gli
altri articoli della convenzione concernenti i
maggiori realizzi in capitale, i cosiddetti ca-
pital gains goduti ed ottenuti da alienazione
di beni immobili, i redditi discendenti dalle
libere professioni in cui all'articolo 14 del-
l'accordo in esame, dal lavoro subordinato,
dai compensi e gettoni di presenza, i redditi
ricavati da artisti e sportivi di cui all'articolo
1'7, dalle pensioni di cui all'articolo 18, dal~
l'espletamento di funzioni pubbliche di cui
a]ll'articolo 19, i redditi pagati a professori,
insegnanti, eccetera. Ma contiamo di tornare
in altra occasione sull'argomento proprio
pe~ aver modo di puntualizza:t;e alcuni aspet-
ti che attengono più propriamente all'indagi-
ne di carattere fiscale e quindi alla maggiore
possibilità da parte dell'erario di rastrellare
quanto è possibile per destinarlo ai fini noti
che sono 1C0ngeniali all'indirizzo politico so-
stenuto dalle sinistre e dal Partito comunista
in modo particolare.

Quel che ci pare però di dover sotto-
lineare in questa circostanza, nel momen-
to in cui si discute della ratiHca, riguar-
da l'azione per prevenire le evasioni fi-
scali in materia di imposte sul reddito e sul
patrimonio, argomento questo che viene sem-
pre disatteso per la frettolosità con cui tal-
volta si discute di queste ratifiche anche se
aprono una serie di importanti problemi che

non do~rebbe,ro essere, a nostro giudi21io, tra-
scurati. Si dà il'caso infatti che imprese tra
loro collegate siano soggette alla cosiddetta
politica di gruppo, nel senso che tutte devo-
no conCOrI'ere alla formazione del capitale,
ne accettano la direzione e il coordinamento,
ne subiscono !'indirizzo. Ma, per quanto ri-
guarda la parte relativa all'accertamento fi-
scale attraverso le scrittUI'e contabili, le cose
si complicano in quanto ciascuna di esse ri-
sponde autonomamente, anche se teorica-
mente dovI'ebbe essere possibile eseguire un
aocertamento contemporaneo ai fini di com..
battere l'eventuale evasione fiscale. Abbiamo
sufficiente esperienza per capire che quella
dell'accertamento contemporaneo risulta una
impresa alquanto difficile, avuto .riguardo al-
la particolarità delle situazioni per l'elevato
numero delle imprese, per la ubicazione ter-
ritoriale sul piano nazionale ed internaziona-
le, per i mezzi di accertamento e i tempi di
esecuzione con tutto quello che segue.

Ma le dolenti note iniziano quando si esa-
minano proprio quei gruppi che hanno im-

i prese dislocate su vari territori extranazio-
nali. Allora si dovrebbe far ricorso ad un si-
stema tributario efficiente, alle informazioni,
all'immediata comunicazione, al rispetto dei
vincoli che derivano dalle convenzioni onde
evitare, sì, le doppie imposizioni fiscali ~ e
questo è l'argomento centrale che attiene alla
ratifica dell'accordo ~ ma anche per eserci-
tare un efficace controllo nei confronti delle
evasioni che nella fattispecie andiamo trat"
tando e sulle quali richiamiamo la cortese
attenzione del Governo dal quale attendia-
mo, se possibile in questa ciI'costanza o in al-
tre oocasioni, una risposta puntuale e perti-
nente.

La lunga linea grigia delle evasioni fiscali
potrà essere in qualche modo sconfitta se,
come pave auspicabile, l'accertamento potrà
basarsi su un raffronto immediato delle
scritture contabili delle imprese collegate.
Ma ciò nella maggioranza dei casi appare
purtroppo impossibile, sia per la diversità
dei rapporti di produzione sia per la diffi-
coltà di un controllo sostanziale che vada
oltre naturalmente le stesse scritture conta-
bili. Sul trasferimento di reddito tra imprese
dello stesso gruppo dovrebbe tenersi in con-
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siderazione il recente studio della Guardia
di finanza avuto riguardo ad uno dei tanti
esempi che periodicamente ci vengono for~
ni ti.

Se si prende a raffronto un'impresa con
sede legale in Italia e il cui pacchetto azio-
nario è tenuto da una società finanziaria
con sede in uno dei paesi europei, la quale
a sua volta è controllata da una società ame-
ricana che, in definitiva, esercita l'attività
decisionale del gruppo e alle cui direttive
tutte le imprese che ad essa fanno capo deb~
bono uniformarsi, si comprenderà il feno~
meno dell'evasione. TrattaSli di un'impresa ,

industriale metalmeccanica che svolge la
sua attività di produzione in due settori pri~
mari ed in alcuni settori secondari. Essa si
avvale di una propria organizzazione per le
vendite sul territorio nazionale, mentre può
giovarsi dell' organizzazione del gruppo per
le vendite all'estero.

La società è amministrata da un comitato
di direzione di cui fanno parte il presidente
del consiglio di amministrazione e tutti i di-
rigenti alcuni dei quali, come è noto, sono
anche consiglieri di amministrazione in al~
tre imprese del gruppo o comunque ad esso
collegate. La direzione amministrativa si oc~
cupa della preparazione dei bilanci annuali,
coordina le attività per l'approntamento del
piano operativo aZJiendale e predispone rap-
porti mensili di controllo, con le analisi del~
le variazioni dei risultati definitivi rispetto
al piano. Tali obiettivi sono raggiunti attra-
verso la preparazione della contabilità gene-
rale, di quella industriale e della contabilità
di gruppo. Questa consiste nella elaborazio~
ne di alcuni prospetti mensili che riportano
le situazioni contabili e che sono inviati con

.la stessa periodicità al capogruppo america~
no per il coordinamento generale.

La società, per la sua produzione, si av-
vale di un ufficio di progettazione e brevetti
che si interessa dei progetti di nuovi pro-
dotti e del perfezionamento di quelli esisten-
ti sino alla preparazione dei disegni esecu-
tivi, curando altresÌ, come è noto, la regi-
strazione delle invenzioni presso l'ufficio cen-
trale dei brevetti. Gli aspetti dell' organizza-
zione aziendale fin qui tratteggiati consen~
tono di porre in evidenza come la società

in esame possa trasferire, nell'ambito del
gruppo cui appartiene, parte del suo risul-
tato di gestione attraverso il pagamento, ad
esempio, di redevances o di royalties, di cui
sono note le interferenze in questi rapporti
di carattere amministrativo.

La società italiana stipula con quella sviz-
zera, sua unica azionista, un generico con-
tratto di assistenza che prevede, tra le altre
clausole, le seguenti: primo, la società sviz-
zera darà consulenza ed assistenza industria~
le e commerciale, amministrativa e tecnica,
alla società italiana in modo da migliorarne
e potenziarne l'efficienza; secondo, in corri-
spettivo dell'assistenza e della consulenza,
la società italiana riconoscerà e corrispon-
derà a quella svizzera una redevance del 2
per cento sull'importo del fatturato netto
della sòcietà italiana; terzo, la società ita~
liana tratterrà sulle redevances una percen-
tuale «x» per cento (percentuale dell'epo~
ca) ai sensi della legislazione italiana.

Il contratto redatto all'estero è soggetto
all'imposta di registro soltanto in caso d'uso,
come è noto.

Con apposita trattazione la società italiana
ottiene dall'Ufficio italiano dei cambi l'auto~
rizzazione ad esportare per l'adempimento
delle clausole contrattuali innanzi espresse
la valuta corrispondente, onorevoli colleghi,
alle dovute redevances.

Ne deriva di conseguenza che sui due terzi
delle somme da corrispondere alla società
svizzera, quella italiana opera, ai sensi del-
l'articolo 128, secondo comma, lettera a), del
testo unico 29 gennaio 1958, n. 645, una ri-
tenuta a titolo di acconto dell'imposta di
ricchezza mobile nella misura del18 per cen-
to (12 per cento sull'intero ammontare per
le percentuali che sono note).

La registrazione contabile riportata sul li-
bro~giornale ~ a quanto è dato sapere ~
non presenta anomalie formali.

Da nessun altro documento è dato cono~
scere in qual modo la società svizzera ab-
bia fornito la sua assistenza, nè esistono
elementi concreti atti a dimostrare la consu-
lenza ricevuta daHa società italiana.

Altra spesa infine che può nascondere un
ulteriore trasferimento di reddito è quella
che la società italiana include tra li costi per
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il pagamento di royalties alla capogruppo
americana per lo sfruttamento di alcuni bre-
vetti.

Anche in questo caso la giustificazione
giuridica di questi esborsi consiste in un
contratto tra la società italiana e quella ame-
ricana, e l'esportazione della valuta relativa
è autorizzata dall'Ufficio italiano dei cambi.
In analogia al caso precedente, la società
italiana tratHene sulle somme versate la per-
centuale fissata dalla legge per le ritenute
d'acconto.

Le scritture del libro-giornale non offrono
particolari difficoltà di interpretazione, ri-
solvendosi nel semplice articolo di partita
doppia.

La documentazione relativa ai brevetti re-
gistrati in Italia formalmente appare del
tutto corretta, come è noto, mentre nessun
altro elemento è possibile rilevare per de-
terminare la congruità dei corrispettivi fis-
sati.

Concludendo desideriamo ancora riferire
che, come appare dalla cennata indagine, in
sede di ispezione contabile esisterebbe una
insuperabile difficoltà di controllo d'ordine
giuridico oltre che geografico. Infatti non
sembrerebbe possibile allo stato dei fatti
esaminare sia le scritture contabili che i do-
cumenti originari dei trasferimentli valutari
innanzi descritti esistenti presso le com-
spandenti società straniere. Non di meno è
possibile trarre alcune considerazioni da un
esame approfondito delle operazioni stesse.

Come si è detto, il trasferimento del red-
dito all'estero, sotto forma di redevances o
di royalties, è in apparenza corretto. Esso è
giuridicamente giustificato da contratti che
obbligano la società italiana al pagamento
di corrispettivi; da autorizzazioni formali
dell'Ufficio italiano cambi per l'esportazione
di valuta e dalle ritenute per le imposte di-
rette che la società opera sui pagamenti.

Non avrebbe alcuna rilevanza l'analisi del-
l,a convenienza di queste onerose spese (se
il fatturato stesso della società non ammon-
tasse ad alcuni miliardi di lire, il due per
cento per redevances rappresenterebbe una
cospicua cifra e le royalties potrebbero costi-
tuir,e un importo rilevante), ma è lecito chie-
dersi se tali spese potrebbero essere conside-
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rate componenti negative anche del reddito
fiscale.

L'articolo 91 del testo unico delle imposte
dirette, nel fissare il concetto di reddito net-
to, stabilisce che le spese e le passività sono
detraibili in quanto inerenti alla produzione
del reddito stesso.

E inerente, come più volte ha dichiarato
l'amministrazione finanziaria, la spesa che è
stata sostenuta per ottenere i ricavi mede-
simi, che è effettiva, cioè concreta, reale e
non immaginaria o semplicemente contabile,
e che è certa e necessaria.

Le redevances pagate dalla società italiana
non sarebbero, invece, inerenti. Infatti, non
potendo fruive di una valida documentazione
ad ecce~ione di un contratto che potremmo
definire programmatico di spesa, resterebbe
arduo comunque dimostrare che esse siano
state sostenute per la produzione di reddito
e, principalmente, che esse non siano state
immaginarie o semplicemente contabili. Al
lume delle precedenti considerazioni, pur nu-
trendo eventualmente dubbi sull'effettivo
ammontare dei compensi pattuiti, poichè
tutte le prescrizioni che la legge impone in
merito alla registrazione dei brevetti sono
state osservate per l'esportazione della va-
luta per le ritenute d'acconto sui compensi
soggetti ad imposta di ricchezza mobile, non
vi sarebbe alcun dubbio che la spesa relativa
fosse aJiche una componente negativa del
veddito fiscale, possedendo il carattere di
certezza, di effettività e di necessarietà.

Può affermarsi, in conclusione, che lo stu-
dio dei trasferimenti di reddito tra imprese
di uno stesso gruppo presenta notevole in-
teresse, sia da un punto di vista economico-
aziendale che da un punto di vista fiscale!

Ma, mentre sotto il profilo economico è
possibile compiere proficue indagini onde
trarne gli elementi che compongono la po-
litica di gruppo, sotto il profilo fiscale, in-
vece, l'indagine rimane parziale e poco at-
tendibile quando manca la possibilità di ri-
scontro degli stessi avvenimenti aziendali,
nel caso in cui le corrispondenti società
dell'impresa in esame siano state fuori dal
territorio nazionale.

L'esempio che abbiamo voluto portare
conferma largamente le perplessità che ave-
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vamo avanzato all'inizio circa la efficacia di
prevenire le evasioni fiscali in materia di im-
poste sul reddito e sul patrimonio con la
ratifica pura e semplice della convenzione.
Evidentemente la mate:ria va nuovamente
considerata e dovrebbe formare oggetto di
opportuni ripensamenti dà parte del Gover-
no Se sono vere le occasioni di evasione fi-
scale cui abbiamo acoennato e la cui fonte
non può essere sospetta.

Per queste considerazioni, onorevoli col-
leghi, esprimo il voto contrario del Gruppo
comunista che non assume un significato
aprioristico, ma che è divetto a stimolare
l'indagine, ad affinare strumenti che consen-
tano all'imposizione fiscale di colpire nel se-
gno e rastrellare quei fondi che sfuggono
all'erario per finalizzarli, come abbiamo det-
to altre volte in quest'Aula, alla programma-
zione e realizza:re quella inversione di ten-
denza reclamata dal paese che può e deve
realizzarsi in un quadro politico diverso che
ponga alla base il problema della occupa-
zione quale leva essenziale per 10 sviluppo
economico, per raggiungere più elevati in-
crementi del reddito ed una loro equa di-
stribuzione in grado di far uscire il paese
dalla crisi che attraversa e dal malessere a
cui 10 costringe questo Governo!

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscriUi a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

* C ASS I A N I, relatore. Signor Presi-
dente, mi rimetto alla relazione scritta. De-
sidero soltanto fare osservare al collega Pin-
na che egli ha richiamato una questione di
principio che è stata affermata più volte
dalla sua parte politica. Attorno alla que-
stione di pJ:1incipio ha collocato una cornice
che non so quanto fosse attinente con l'ar-
gomento che egli affrontava. Vorrei fargli
os~ervare che, a proposito della questione
di principio, ci troviamo in una fase speri-
mentale e di assestamento per due ragioni:
per garantire gli operatori economici, da una
parte, e per evitare il rischio di evasioni fi-
scali, dall'altra.

Comunque, la questione di principio posta
dal collega Pinna è largamente superata nel
senso che egli penso sappia (pur non facen-
do parte della 3a Commissione, mi pare) che
tante volte è stata affrontata la questione di
principio e per volontà del Parlamento è
stata superata. Ho avuto cura di fare un po'
di ricerche in materia. Ricordo :la conven-
zione tra l'Italia ed il Giappone, conclusa a
Tokyo il 20 marzo 1969; tra l'Italia e il Bel-
gio, conclusa a Bruxelles il 19 ottobre 1970;
tra l'Italia e la Tunisia, conclusa a Tunisi
nel novembre 1969.

Per queste ragioni e per quelle che risul-
tano nella relazione scritta, chiedo che il Se-
nato della Repubblica voglia dare il suo as-
senso alla ratifica.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, aderisco
alla relazione dell'onorevole relatore ed an-
che alle ultime considerazioni che ha fatto,
sia pure sintetiche ma molto pertinenti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia
e la Finlandia per evitare le doppie impo-
sizioni e prevenire le evasioni fiscali in ma-
teria di imposte sul reddito e sul patrimo-
nio conclusa a Roma il 4 agosto 1967, con,
Scambio di Note relativo alla integrazione
dell'articolo 23 della Convenzione medesi-
ma effettuato a Roma il 7 maggio-19 giugno,
1971.

(È approvato).



Senato della Repubblica ~ 7356 ~ V l Legislatura

J51a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 11 MAGGIO 1973

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione ed allo Scambio di Note di cui
al precedente articolo a decorrere dalla loro
entrata in vigore in conformità all'artico~
lo 28 della Convenzione stessa.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

{( Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Gran Bretagna sul ricono-
scimento e l'esecuzione delle decisioni giu-
diziarie in materia civile e commerciale

e del Protocollo di emendamento, conclusi
a Roma rispettivamente il 7 febbraio 1964
ed il 14 luglio 1970)} (932) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Gran Bretagna sul ricono~
scimento e l'esecuzione delle decisioni giu~
diziarie in materia civile e commerciale e
del Protocollo di emendamento, conclusi a
Roma rispettivamente il 7 febbmio 1964 ed
il14 luglio 1970 », già approvato dalla Came-
ra dei deputati.

Dichiam aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha facoltà di pa.rlare l'onorevole relatore.

O L I V A, relatore. Signor Presidente,
mi rimetto alla relazione scritta.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo aderisce alla re-
lazione scritta del relatore.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra la Repub-
blica italiana e il Regno Unito di Gran Bre~
tagna ed Irlanda del Nord sul riconoscimen-
to e l'esecuzione delle sentenze in materia
civile e commerciale ed il Protocollo di emen-

damento, conclusi a Roma rispettivamente

il 7 febbraio 1964 ed il 14 luglio 1970.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione ed al Protocollo indicati nell'arti-
colo precedente a decorrere dalla loro entra-
ta in vigore, in conformità all'articolo XI
della Convenzione e all'articolo 3 del Pro-
tocollo.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cit-
tadinanza tra la Repubblica italiana e la
Repubblica Argentina, concluso a Buenos
Aires il29 ottobre 1971 )} (933) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di cit~
tadinanza tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica Argentina, concluso a Buenos Aires
il 29 ottobre 1971», già approvato dalla Ca-
mera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la di-
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

o L I V A, relatore. Vorrei, sia pure bre-
vemente, approfittare, onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, della fortunata coincidenza per cui il
Senato è insolitamente così numeroso, come
non accade spesso in occasione della discus-
sione di ratifiche internazionali. Lo voglio
fare perchè l'oggetto che ci trattiene è quello
dell'accordo di cittadinanza tra la Repubbli-
ca italiana e la Repubblica argentina, per il
riconoscimento di un particolare regime in
materia di cittadinanza. È una materia mol-
tp delicata dal punto di vista giuridico, es-
sendo ovvio che sarebbe giuridicamente
inammissibile qualsiasi riconoscimento di
una doppia cittadinanza, per la contraddizio-
ne che non lo consente. La rCittadinanza non
può che essere un rapporto esclusivo di leal-
tà giuridica e politica, e non ammette la pos-
sibilità di servire due padroni, come. si
potrebbe dire con un'espressione evangelica.

Nel particolare caso, ci troviamo di fronte
alla collettività italiana in Argentina, nume-
rosissima; non parlo dei milioni e milioni
di oriundi, ma del milione e duecentomila
circa di coloro che hanno conservato, per
diritto di nascita, la cittadinanza italiana e
che, negli ultimi cento anni, si sono andati
sempre più inserendo nella realtà della na-
zione argentina, pur restando attaccatissimi

al sentimento dell'italianità. È una colletti-
vità che tuttora prova un senso di disagio
di fronte alla possibilità di sostituire la cit~
tadinanza italiana con quella argentina, e
che ha sempre esitato di fronte a quella che
era l'aspir'lzione più che logica, resa neces~
saria dalle circostanze della vita, ad inse-
rirsi, ad assimilarsi con la popolazione di
origine spagnola. Il nostro Governo ha giu~
stamente recepito tale aspirazione, pur as~
secondando il desiderio di potere almeno'
moralmente conservare la qualità di italia-
no. È stata pertanto studiata la formula
della «sospensione dell'esercizio dei diritti
di cittadinanza ». Chi acquisterà la cittadi-
nanza argentina, in altre parole, non perde-
rà'automaticamente quella italiana, ma ne
vedrà solo sospesa l'efficacia nell'esercizio dei
diritti, dimodochè la cittadinanza italiana ri-
vivrà automaticamente, anche senza un at-
to di rinuncia alla nuova cittadinanza acqui-
sita, quando il cittadino originario italiano
ritrasferisca in Italia la sua residenza stabile.

È questa una soluzione giuridicamente ac-
cettabile, che invito gli onorevoli colleghi
ad approvare. Nel contempo credo di in-
terpretare il sentimento di tutto il Senato, e
certamente di anticipare l'adesione del Go-
verno, rinnovando di qui l'attestazione di
una affettuosa solidarietà ai tanti italiani che
si apprestano ad utilizzare questa conven-
zione. Auguro loro, come ho detto nella re-
lazione, di poter continuare efficacemente
quella testimonianza di italianità che hanno
data finora e che non sarà meno elo,quente
per ,jJ fatto di essere data da italiani diven-
tati argentini.

Debbo tuttavia adempiere anche ad un
mandato della 3a Commissione. L'assenza del
presidente Scelba non rende possibile la pre-
sentazione dell'ordine del giorno cui si era
pensato; ma, anche all'infuori dell'approva~
zione di un ordine del giorno, vorrei osser-

'vare al Governo che, nell'applicazione pra-
tica dell'accordo, occorrerà ricordare che de-
ve pur esserci un significato diverso ed utile
nella distinzione tra «perdita» della citta-
dinanza e « sospensione» dei diritti. Perciò,
in tutti i casi in cui la perdita della cittadi-
nanza italiana, in base alle leggi vigenti, por-
terebbe anche ad una perdita di diritti (co-
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me ad esempio nel campo di determinate
pensioni, o quanto alla appartenenza agli
albi professionali), il fatto della « sospensio-
ne» della cittadinanza italiana ~ anzichè

della « perdita » ~ deve significare qualche

cosa di differente e questa differenza deve
essere tradotta in atti positivi di legislazione
interna che siano ispirati ad un maggior
favore verso l'emigrante e verso l' ex citta~
dino italiano. Raccomando perciò al Gover~
no che consideri la possibilità di mantenere
in vita, agli effetti sia pecuniari, sia profes-
sionali e morali, il maggior numero dei di-
ritti che spettano al cittadino, in modo che

~ oltre la reviviscenza automatica della cit-
tadinanza italiana in conseguenza del riac~
quisto del domicilio in I talia ~ siano pre-
viste misure concrete di favore anche per il
periodo in cui la cittadinanza italiana resti
sospesa.

Premessa questa raccomandazione, ripeto
all'Aula !'invito ad approvare il disegno di
legge di ratifica e di esecuzione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, onorevoli
senatori, ringrazio il relatore per aver mes-
so giustamente in rilievo l'importanza del~
l'accordo sulla cittadinanza italo-argentina
e, soprattutto, debbo informare gli onore-
voli senatori che anche altri paesi dell'Ame~
rica latina e d'oltre oceano si stanno muo-
vendo in questo senso proprio perchè ciò
rappresenta un punto quanto mai interes-
sante per risolvere vari problemi connessi
ai diritti dell'uomo ed alla possibilità di man~
tenere la cittadinanza di origine anche acqui-
sendo, nel periodo in cui si rimane presso
i paesi ospitanti, la cittadinanza locale.

:B troppo vero, però, che, per poter dare
all'accordo validità e la possibHità non solo
di interpretazione, ma di applicazione posi~
tiva, bisognerà che modifichiamo la legge
sulla cittadinanza italiana del 1912, che al-
lora fu una legge quanto mai avanzata, direi
d'avanguardia, per la sua liberalità e per il
coraggio della sua impostazione, ma che og~

gi si trova in condizioni di arretratezza ri~
spetto alle situazioni diverse che esistono
nei rapporti tra i paesi e soprattutto nei
rapporti con le nostre comunità all'estero.
Ecco perchè accolgo volentieri l'invito che
ril relatore ha rivolto al Governo di accelera-
re i tempi anche per questa revisione che
è quanto mai importante per poter dare al~
l'accordo non soltanto il valore che esso
merita, ma anche la possibilità di essere ap~
plicato con soddisfazione dei connazionali.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo di cittadinanza
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
argentina, concluso a Buenos Aires il 29 ot~
tobre 1971.

(È approvato).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 9 dell'Accordo stesso.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
dilsegno di legge nel suo çomplesso. Chi l'ap~
prova è iPregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo euro-
peo sul collocamento alla pari, con Alle~
gatie Protocollo, adottato a Strasburgo
il 24 novembre 1969» (935) (Approvato
dalla Camera dei deputati)

,P RES I D E N T E. L'oJ1dine del gior~

no reca la discussione del disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione dell'Aooordo euro~
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pea sul callocamenta alla pari, can Allegati
e Pratocalla, adottata a Strashurga il 24 na~
vembre 1969 », già a:ppravata dalla Camera
dei deputati.

Dkhiara aperta la disoussiane generale.
Poiohè nessuna domanda di parlare, la

dichiara chiusa.
Ha facaltà di parlare l'anorevale relatare.

O L I V A, relatore. Mi rimetta alla rela~
ziane S'critta, canfermanda agli anarevoli cal~
leghi le peIlpleSlsità ohe vi sona state ma~
nifestate: nan sulla Ipar,tata dell'accaJ1da, che
è cansigliabile di ratificare, eahe cansidera
un aggetta ohe ,illegislatare italiana nan può
dimenticare, bensì sulla delicatezza dell'ar~
gomenta. Nel callocamenta alla pari, infat~
ti, Isatta ilprafila del rGlil1partadi lavara sta
un sostanziale rGliPparta di stUldia e di per~
fezianamenta, che presenta grassi pericali,
anche perchè l' accarda eurapea cansidera
la passibilità del oallocamenta alla pari ad
una età che, 'seconda me, saprat1Jutta per le
aSlpiranti femminili, doè i 17 anni, è un'età
immatura ,sia agli effetti dei r3Jl1parti fami~
liari sia in 'tema di resistenza marale e ma~
teriale. Pertanto, occarrerà runa rimeditaziane
in tema di legislaziane interna. Aggiunga che
manca ancora, per il momenta, l'adesione
dell'Inghilterra, che invece è prapria il pae~
se al quale più frequentemente si dirigano,
le nastre giavani ;per imparare la lingua e
per utilizzare il callacamenta alla pari a sol~
lieva delle lara mO'deste oeapacità. La man~
ca:nza dell'adesione della Gran Bretagna
s\'uata di gran parte dei suai vantaggi. la
nO'stra adesiane, almeno, per il mO'menta, al~
l'accarda eurOlpea. Imdta quindi il Gaverna
a fare agni storzo, ad eserdtaJ1e ogni IPres~
sione perchè si attenga al più presta l'ade~
siane del Regna Unita all'aocaJ1da eurapea
in :parola.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di 'Par~
lare l'onarevole Sattosegl'etaria di Stata per
gli affari esteri.

E L K A N, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signal' Presidente, anarevali
senatari, deva assicurare l'anarevale relata~

re che prqprio in questi giarni si sta pre~
menda Iper avere l'adesiO'ne della Gran Bre~
tagna. L'acca:rda stessa rappl'ese:nta una tap~
pa modesta per regalare una materia malta
camplessa, carne è stata giustamente rile~
vata, ma è indubbia il vantaggio, dell'Italia
a ratificare l'aocanda ed a partecipare can
gli altri Ipaesi, anche can acca:rdi bilaterali,
alla 'saluziane di questa importante iprable~
ma, es'senda l'Italia un'esIPartatrice ~ usia~

ma una parala che farse nan è malta ade~
guata e simpatka ~ di 'persane che cancar~
rona alla pari per avere canO'scenza della
lingua.

P RES I D E N T E. Passiamo, ara al~
l'esame degli artkali. Se ne dia lettura.

P O E R IO, Segretaria:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autariz~
zata a ratificare l'Accarda europea sul calla~
camenta alla pari, can Allegati e Pratacalla,
adattata a Strasburga il 24 navembre 1969.

(È approvata).

Art. 2.

Piena ed intera esecuziane è data all'Ac~
cardo, di cui all'articala precedente, a decar-
rere dalla sua entrata in vigare in canfarmità
all'articala 15 dell'Accarda stessa.

(È appravata).

P RES I D E N T E. Passiamo, ara alla
vataziane del disegna di legge nel sua caiIIl~
plessa.

È i:scritta a Iparlare per diohiaraziane di
vata il senatare Giavannetti. Ne ha facaltà.

G I O V A N N E T T I. Parlerò brerve~
mente, signarPresidente, anarevale Sotta-
segretaria, onoreva~i calleghi, 'per mativare
il nastro, vata cantraria a questa pravvedi-
menta nan tanta ,perchè nan ci rendiamo,
conta dell'ampiezza del fenamenO' e delle sue
dperoussiani anohe su masSe natevoli di gia~
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vani ohe si recano in 'Paesi Istranieri, ma
perchè, nel momento in cui nel provvedi-
mento Isi fa una regolamentaziane di questo
aspetto, riteniamo fossero necessari un mag-
giore approfondimento ed una migliore Col-
noscenza della realtà e della rportata di que-
sto fenomeno.

Andiamo qui a disdplinare un collacamen-
to ~ a Iper lo meno si indica la rpossibilità
della discirplina di un collocamento ~ s,ta-

bilendo andhe ,dei limiti di tempo che 'Sono
di un anno e la IPos1sibilità di rinnavo per un
altro anno. Abbiamo di fronte a noi un mas-
siccio fenomeno di emigraziane non contrai-
lata. Attmverso questo canale si IPUÒ realiz-
zare l'emigraziane nan cantrallata di nastri
cannazianali che si recano, all' estera senza
quindi quella tutela necessaria che nai au-
slpiohiama ,e che raocomandiamo ancora una
volta al GO'l1erno. Un anno rinnovabile può
diventare anche occasione di « sfruttamen-
to )}

~ mi lsi -passi la parola tra virgolette ~

di giavani e di lavaratari che vanno all'este-
ra senza le garanzie neoessarie. A nostra av-
viso le ragioni di studio potevano e dove.
vana essere regolate can un'ampiezza mag-
giore attraversa accardi recipraci, che esi-
stano, ma limitatamente ad alcune frange
di giavani.

Quindi, mentre motiviamo e diamo, il na-
stro vato cantraria a questa canvenzione fac-
ciamo nastre le raccamandazioni espresse
dallo 'stesso relatore al quale do atto delle
perplessità manifestate nella relaziane stes-
sa,diohiarando che anohe questi motivi so-
no alla base del nostra voto cantraria al
provvedimento,.

P RES I D E N T E. Nan esseI1ldovi al-
tri iscritti a lParlare ,per dichiarazione di vo-
to, metta ai voti il disegno di legge nel suo
complessa. Ohi l':1Iprprova è [pregata di alza-
re la mano.

È approvato.

Proroga del termine per la presentazione
della relazione sul Documento IV, n. 58

B E T T I O L. Domando di [parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B E T T I O L. Signor Presidente, chie-
do, ai sensi dell'articalo 135, comma setti-
mo, del R~galamento, ohe sia ooncessa una
praroga per riferire 'sulla domanda di auto-
rizzazione a procedere in giudizio contro, il
senatore Tedeschi Mario (DoG. IV, n. 58).

Infatti, saltanta ieri nel lPomeriggio la
Giunta ha IPotuto Iprendere in esame, insie-
me ad altre, questa da manda e quindi
il relatore nan ha ancora avuto il tempo di
preparare la relaziane scritta ohe sarà IPran,.
ta tra qualche giorno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
se:rvazioni, la riohiesta è accalta.

Discussione e deliberazioni su domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no, reca l'esame di alcune domande di auto-
rizzaziane a procedere in gilUJdizio.

La Iprima è quella avanzata nei confranti
del senatore Pisanò, !per tre reati di diffa-
mazione con il mezzo della Istampa (artica-
li 595 del codioe !penale e 13 della legge 8
febbraio 1948, n. 47) (DoG. IV, n. 32).

Ha facòltà di parlare l'onorevole relatore.

P E C O R A R O, relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta in oui si chiede di con-
cedere l'autarizzaziane a procedere in giu-
dizio. Mi rimetta alle relazioni scritte anohe
per le successive damande di autorizzazione
a procedere "di cui ai Dacumenti IV n. 33,
IV n. 34, IV n. 43 e IV n. 44.

P I S A N Ù. Domanda di parlare (per
dichiarazione di vota.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

P I S A N Ò. Signor Presidente, si di-
soutano questa mattina cinque riohieste di
autorizzaziane a procedere contro di me \per
presunti reati connessi alla battaglia rpoliti-
ca giornabtka che sta conducendo da mal-
ti anni. Ha chiesto in 'sede idi Giunta, e chie-
da oggi qui in Assemblea, ohe tutte e cinque

I
queste rÌ'ohieste di autorizzazione a prace~
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dere vengano accolte. Lo faccio per un prin-
cipio morale cui tutti noi del nostro Gl'l1\PPo
ci stiamo attenendo, lo faocio per un prin-
ciipio politico e lo ,faccio Iperchè in questo
paese è l'unico sistema che consenta in qual-
ohe maniera di raggiungere la verità dei fatti.

Nei giorni scorsi negli Stati Uniti è scop-
piato un grosso ,scandalo provocato da una
inchiesta giornalistica sul «Washington
Post}); lo scandalo ha travolto uomi~i di
Governo, si sono sapute tante cose. Ma la
cosa che maggioI1mente 'mi ha c01pito è che
quel giornale è 'stato raggiunto dal !più fa-
moso 'premio giornalistko che si dia in Ame-
rica. La motÌvazione è: \per aver denunciato
uno scandalo di quelle proporzioni. Io per
aver denunciato uno ,scandalo sono finito in
galera sotto accuse false sostenute da testi-
monianze false, e buon Iper me cby ho in-
contrato giudici onesti che mi hanno as-
solto.

Ho inteso quindi !provocare questi pro-
cessi !per i quali oggi si chiede l'autorizza-
zione a procedere: li ho voluti 'Provocare
peDOhè non c'è altro sistema, secondo me,
arrivati a questo punto, per documentare la
verità, visto che le denunzie sui giornali, sui
manifesti, all'autorità giudiziaria non servo-
no a niente.

Ho !presentato infatti anche denunzie pre-
orse ,su questi scandali e si sono tutte are-
nate; penso che la maniera migliore ~ e
sono felice di esservi arrivato dopo quasi
tre anni ~ sia quèlla di aprire pubblici di-
battimenti in aule di tribunale, anche perchè
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ho fiducia nella magistratura italiana e pen-
so che così si arriverà finalmente ad accla-
rare determinate verità.

Non entro nel merito dei singoli capi di
imputazione che mi vengono oggi contesta-
ti; la storia sarebbe troppo lunga ed abbrac-
cia troiPipi carnrpi della vita nazionale. Però
una cosa è certa, e lo a£feI1mo in questa
sede politica dove ognuno deve assumersi
le !proprie responsabilità: sia ben chiaro
ohe concedendo queste autorizzazioni a pro-
cedere ci fate un favore. Non lo fate solo a
me, ma a tutti noi di questa parte e soprat-
tutto agli italiani che vogliono sapere la ve-
rità; ci fate un grosso favore, perchè quan-
do saremo in tribunale tutto quello che non
,passa, ohe viene filtrato, dhe viene messo a
taoere .in tutti gli altri sèttori, in tutti gli
altri organismi che dovrebbero interessarsi
di queste cose, verrà tutto a galla. Verran-
no a galla nomi, situazioni, documenti. Quin-
di sia ben cihiaro che concedendo queste
autorizzazioni a prooedere non aprite il pro-
cesso al senatore o al cittadino GioI1gio Pi-
sanò; voi aprite il processo all'onorevole Gia-
como Mancini. . . (vivaci proteste dalla sini-
stra) ... e ad altri uomini responsabili del
malcostume italiano; voi aprite il processo
al ma1costume italiano e vi garantisco, per
quanto mi riguarda, che questo !processo sa-
rà condotto fino in fondo senza alcuna pie~
tà iper nessuno. Quindi vi ringrazio di que-
sta autorizzazione a !procedere, a nome an-
ohe del mio GI1UiPiPOche voterà a favore.
(Applausi dall' estrema destra).

Presidenza del Presidente FANFANI

P E C O R A R O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
,

* P E C O R A R O. A nome del mio Grup~
po desidero ricordare ohe la richiesta del-
l'interessato intesa ad ottenere l'autorizza-

zione ,non ha riflessi sull'atteggiamento del~
la Giunta, la quale decide in piena autono-
mia e secondo i propri criteri. Il fatto che il
senatore interessato l'abbia ridhiesta, è irri-
levante ai ,fini ,delle determinazioni della
Giunta. Pertanto dichiaro che il nostro Grup-
po ha preso la decisione di concedere l'auto-
rizzazione a procedere per ragioni di carat-
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tere obiettivo, e non in relazione al fatto che
dal senatore interessato è stata chiesta la
concessione dell'autorizzazione stessa.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
al tro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti la proposta della Giun~
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari di concedere l'autorizzazione a iprocede~
re in giudizio contro il senatore Pisanò, per
tre reati di diffamazione con il mezzo della
stampa (Doc. IV, n. 32).

:È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a ipro~
cedere in giudizio contro il senatore Pisa-
nò, per concorso nel reato di diffamazione
a mezzo della stampa (articoli 110, 595 del
codice penale e articolo 13 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 33).

La Giunta (prOtpone che l'autorizzazione sia
concessa.

Pokhè nessuno domanda di parlare, met~
to ai voti questa proposta. Ohi l'approva è
pr~gato di alnare la mano.

:È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere contro il senatore Pisanò, per il rea~
to di calunnia (art. 368 del codice penale)
(Doc. IV, n. 34).

La Giunta prqpone che l'autorizzazione
sia concessa. _

,Po~chè nessuno domanda di parlare, met- I
to ai voti questa iproposta. Ohi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È apprc;>vata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio contro il senatore Pisa-
nò, per il reato di .di£famazione con il mez-
zo della stampa (articolo 595, commi primo,
secondo e terzo del codice penale in rela~
zione agli articoli 13 e 21 della legge 8 feb~
braio 1948, n. 47, e articoli 57 e 81 capover~
so del codice penale) (Doc. IV, n. 43).

La Giunta Ipropone che l'autoLizzazione sia
concessa.

Pcichè nessuno domanda di parlare, met~
to ai voti questa proposta. Ohi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
ceder.e :contro il senatore Pisanò, per il rea-
to di diiEfamazione con il mezzo della stam~
pa (articolo 595, comm~ primo, secondo e
terzo del codice ipenale in relazione agli ar~
tkoli 13 e 21 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47) (Doc. IV, n. 44).

La Giunta propone clhe l'autorizzazione sia
concessa.

PoÌiohè nessuno domanda di parlare, met~
to ai voti questa \prqposta. Chi l'3Ipprova è
pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a tPro~
cedere contro i senatori Belotti, Blaise, Del
Pace, Rossi Dante, Spataro e Venturi, (per
concorso nel reato di ipeculato continuato ag~
gravato (articoli 81, primo e secondo ca(po~
verso, 314, 110, 61, n. 7, del codice penale)
(Doc. IV, n. 46).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B E T T I O L, relatore. Onorevole Pre-
sidente, onorevoli colleghi, chi mi conosce
sa che io parlo solo per convincimento ra~
dicato e ispirato, anohe se talvolta da pas-
sione ipolWca, da quello che è il rispetto per
la verità. Questo è il dovere di ogni per:so~
na che è abituata a informare la propria vita
ai precetti di unq morale privata e pubb1i~
ca rehe impone il rispetto della verità e della
personalità di tutti.

Or~ene, debbo dire che non ho mai avu~
to ~ e sono vent'anni ohe questo affare è tra
le nostre mani ~ la minima per:plessità di

carattere morale nel ritenere che questo af-
fare non ha rilevanza giuridica, che questo
affare non ha rilevanza morale negativa, ohe
questo affare non doveva essere 'portato da-
vanti all'autorità giudizi aria e quindi davan~
ti a noi 'per chiedere una autorizzazione a
procedere contro nostri colleghi.

Ho ritenuto e ritengo che i nostri colle~
ghi, dolorosamente coinvolti in questa fac~
cenda, siano stati e siano dei Iperfetti genti-
luomini, uomini di assoluta correttezza e di

onestà morale, uomini i quali non hanno

3IPpronttato delle lo!"o posizioni di aiIIliIlini~

stratori o di politici per defraudare ohicches-
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sia o per commettere un fatto penalmente il-
lecito.

Siamo di fronte ad un ,problema che sot-
to il profilo politico ho trattato nella mia
velazione, !per cui mi rimetto alla relazione
stessa, ma ohe dal punto di vista morale non
comporta nessun giudizio di disa:pprovazio-
ne !per quanto concerne l'atteggiamento in-
teriore di coloro i quali in~questo affare sono
coinvolti. Sono persone degne del massimo
ris1petto. Dico questo perchè qui parlo in
questo momento alla nazione riunita che ha
interesse a conoscere il fondo di queste cose.

Non ci sono problemi di carattere mora-
le, non c'è un problema morale che venga a
galla e che 'possa comunque coinvolgere
l'onorabilità dei nostri colleghi.

Ma dal punto di vista giuridico debbo ag-
giungere, cOlme modesto l)Jenalista, talune
considerazioni che mi confortano in questa
valutazione negativa che ho dato alla richie-
sta di autorizzazione a ,procedere perchè noi
siamo qui di fronte non già ad un peculato
per approl)Jriazione, ma ad un :peCl\.llatoche
io ritengo per distrazione. E il peculato per
distrazione ha una fisionomia giuridica che
ritengo sostanzialmente differente dal pecu-
lato per appropriazione, peJ:1chè il peculata
per éliPprorpriazione è illpeculato di colui il
quale realmente aplprofitta della posizione
di IPubblico ufficiale o di incaricato di un
pubblico servizio per un fine o una utilità
prOi)Jria. Il peculato per distrazione, quando
avvenga per realizzar,e ,fini dell'ente o del-
l'istituzione nella quale tal uno lavora o a cui
èlpre:posto, cambia cOD1ipletamente d'aspetto.
Tanto è vero ohe nel progetto di riforma
del codice Ipenale attuale il legislatore pro-
gettista ha definito il peculato [Jer distrazio-
ne come reato solo nell'ilpotesi in cui i de-
nari 'siano stati dirottati per fini che non so-
no con soni con le finalità istituzionali del-
l'ente. Il che non è il caso particolare.

In secondo luogo devo tener presente ohe
l'ultimo decreto di amnistia del 1970 ha con-
cesso l'amnistia ai IpeCl\.llatiper distrazione
venendo incontro ad una riohiesta largamen-
te sentita dalla Icoscienza dei ricercatori giu-
ridici e dei giuristi autentici perchè si pos-
sa avere un cambiamento di atteggiamento

rispetta a questo determinato fatto, poichè
troppe lacr:ume sono state versate su pre-
sunti reati negli ult:umi anni che reati in so-
stanza nan eranO'. Infatti debbo dire che la
nostra magistratura, per la quale ho grande
rispetto, ma ho anche atteggiamento critico,
talvolta è Iportata a intenpretare troppo for-
maIrsticamente, non vorrei dire fariseistica-
mente, le norme del codice penale. Certa
però il metado lagico-fol1male ~ more geo-
metrico deducto ~ !può !portare a trasfor-
mare il giudice in un geometra, :Unun Amhi-
mede il quale ,si rivoLge al soLdato romano
e gli dioe noli tangere circulos meos perchè
i miei circoli sono intangibili. Nassignari,
questa è un atteggiamento che non possa
condividere ipeochè ritengo che l'interpreta-
zione della legge debba seguire il corsa
culturale del tempo che muta, della ci-
viltà che muta e che quindi, di fronte
ai fossili giuridici da parte nostra, come le-
gislatori, si abbia l'obbligo di sottolineare e
di criticare certi atteggiamenti çhe sono v,e-
Talmente frutto di una mente fossilizzata e
che non vengono incontro alle realtà e
ai bisogni del tempo. Quindi ritengo, per
queste considerazioni, che l'Assemblea po'S-

'Sa con tutta tranquillità morale, poli-
tica e giuridica ~ e lo elica assumen-
domi interamente e peJ:1sonalmente tutta la
responsabilità di queste parole ~ sere-

namente negare l'autorizzazione a pro-
cedere. Sono passati del resto vent'anni
dall'inizio dell'azione !penale; non si può te-
nere una vita intera di un uomo, gli anni
migliori della vita di un uomo, 'Sotto questa
pesante cappa di piombo. Noi ci lamentia-
mo della cri,si della giustizia ma questo è
un çaso di crisi ohe non ha assolutamente
possibilità di essere definito se non in ter-
mini di gravità eocezionale; vent'allllli di vita
passati sotto questa cappa di piombo, sotto
questa spada di Damode l)Jer che cosa? Per
un fatto che non costituisce reato, per un
fatto che obiettivamente non ha danneggia-
to ma ha portato gioVlamento a certi deter-
minati enti, peJ:1chè aperato per dare a un
ente pubblico la precedenza su una specula-
zione privata: sia ben chiaro questo; in se-
condo luago c'è la carenza assoluta di un in-
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tento frodatore da parte di quelli coinvolti
in questa determinata vicenda.

Non mi dilungo ancora; quello che ho det-
to credo sia su£ficiente per coprire la mia
responsabilità di Presidente della Giunta del-
le elezioni e delle immunità parlamentari su
questo problema delicato e importante, al
quale è rivolta l'attenzione della nazione, al~
la quale in questo momento io parlo convin~
to che un errore è stato compiuto e che noi
a questo errore dobbiamo riparaJ1e. (Applau-
si dal centro e dal centro-sinistra).

N E N C ION I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, la relazione del collega
Bettiol, Presidente deila nostra Giunta per
le immunità parlamentari, ha inaugurato
una nuova giurislprUldenza della Giunta che
io anche ho condiviso fino aid un oerto pun-
to, doè quella secondo cui, inteJ1pretando il
nuovo Regolamento, la Giunta possa scende-
re nel merito senza feJ1marsi sulla soglia
della contestazione one ,scaturisce dall'auto-
rità giudiziaria. Ho detto che sono stato in un
certo qual modo favorevole perohè, dal pun-
to di vista culturale e dal punto di vista del-
la scienza giuridica, ho sempre ritenuto vali-
do quello che è stato un portato autorevolis-
simo della scienza giuridica tedesca, cioè che
sia l'autore e non il fatto da penetrare con
un giudizio penale. Sotto questo profilo (ma
non si ,può andare oltre, onoJ1evoli colleghi)
cioè, noi dobbiamo esaminare i fatti attra-
verso la reslponsabilità, àttraverso il nesso
ohe l'azione anti-giuridica e c01pevole ha
con l'autore del fatto. Non c'è dubbio che
si debba considerare non il fatto obiettiva-
mente, storicé\'mente distaocato, come certa
giuriSlprudenza talvolta ha assunto e certa
dottrina ha voluto, e questo è pacifico. Ma
se questa è l'inteI1pretazione del Regolamen-
to !per la nuova giurisprudenza da parte del-
la Giunta, non sono possibili discriminazioni.
Quando inteI1Viene la discriminazione è chia-
ro sintomo di una lotta 1P0litica ohe si com-

batte attraverso l'uso o l'abuso di determi-
nati poteri, siano essi del Presidente, siano
essi, di riflesso, dei componenti di un or-
gano collegiale.

Quando voi 1eggete nella relazione: «Per
questi motivi la Giunta con due astensioni
e ,con un voto contrario ha deliberato di
proporre che l'autorizzazione a procedere
non sia concessa )}, quel voto contrario è del
sottoscritto che vi parla, e si estende oggi
a tutto il GrUiPlPodella Destra nazionale.

D'accol1do, ci sono dei «fossili )}nel nostro
diritto vÌ!gente. Noi abbiamo sostenuto e non
solo Ì!nquesta sede che la società è come Ill'll
fiUlme che scorre lentamente ma conÙnua-
mente e lascia alle spalle i fossili che sono
le leggi, che si pietrificano e sono contrad-
distinte da un numero che rimane a pesare
sui destini della società che scorre. E talvol-
ta, quando si ritiene il momento di applica.
re una legge, questa legge è lontana da noi
20-30 anni, è un fossile. Così sarebbe un fos.
sile (secondo !'interpretazione del senatore
Bettiol, anzi del professar Bettiol) il peculato
non ,per aPlPn~priazione ma per distrazione.
Noi non riteniamo che sia un fossile; non
riteniamo ohe il peculato per distrazione 'Sia
da cancellare dal novero delle ipotesi crimi-
nose; invece il peculato per distrazione è un
fa tto che deve ricevere da parte della so-
cietà nazionale quel rigetto che si deve a
tutte le :upotesi criminose, quanto più ma-
scherate da frode sono, come illpeculato Rer
diistrazione.

Il ipeoulato per distrazione non ha nessu-
na differenza antologica rispetto al peculato
per appropriazione. È solo una estrinseca-
zione, forse la più fraudolenta, dell'ipotesi di
peculato.

Con questo non voglio non considerare,
onorevoli colleghi, i fatti e le circostanze che
emeI1gono dalla relazione, doè le modalità
di esecuzione del fatto e soprattutto il fine
ohe si sono prolPosti coloro che per rventura
sono indicati in questa procedura nella ve-
ste di indiziati o di imputati. Ma questo com-
pito, il 'Compito di valutare dal !punto di vi-
sta tecnico-giuridico e morale il rapporto del-
l'azione anti~giuddica e co~pevole con il suo
autore è un compito che spetta a:l giudice. E
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se iO' avessi la ventura di essere campresa
tra questi nami illustri che campaiana nella
damanda di autarizzaziane a !procedere, re-
spingerei qualsiasi qualifica di fossile del no-
stro codice penale e chiederei ad alta vace
che l'autorizzazione fosse conoessa, proprio
perchè l'autorità giudizi aria del nostro pae-
se possa definitivamente cancellare dalla vita
di questi illustri Ipersanaggi una ipoteca di
ipotesi criminosa. Io mi presenterei al tri-
bumale di Arezzo a dire: sana qui con la co-
scienza tranquilla perchè la mia azione sarà
obiettivamente antigiuridica e col'pevole, ma
la mia coscienza è tranquilla perchè ho agi-
to IPoliticamente per il mio partito, per una
lotta palitica. Diciamo questa oggi per il
fatto che anche noi siamo perseguitati da
una legge che è un fossile e il senatore Bet-
tioI si guarderà bene dal sastenerlo quanda
sarà il momento O/Pportuno.

Eoco perohè, al di fuori delle ,discrimina-
zioni, abbiama l'onore, il piacere, la soddi-
sfazione morale di dire, sia pure condivi-
dendo alcune del1e aHermaziani cantenute
nella relazione, rohe siamo per aprire la por-
ta della giustizia: infatti siama presentata-

l'i di un disegna ,di legge, di:mentkato da
quest'Aula, per ,l'abolizione dell'immunità
parlamentare, ohe è un fossile. Ciascuno ri-
slPonda alla giustizia del sua lPaese: questa
è un moda ,di onarare i giUJdici, di aver fi-
ducia in loro e nelle istituzioni. (Vivi ap-
plausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. Paichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti la proposta della Giun-
ta di non concedere l'autorizzazione a pro-
cedere di cui al Documenta IV, [1. 46. Chi
l'3Ipprova è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizia contro il deputato Nicosia,
per il reato di vili,pendio delle Assemblee le-
gislative (articola 290 del codice ,penale) (Do-
cumento IV, n. 48).

La Giunta prO/pone che l'autorizzazione a
praoedeJ:1e non sia concessa.

Ha facoltà di !parlare l'anorevole relatare.

T A M B R O N I A R M A R O L I, re-
latore. Mi rimetto alla relaziane scritta.

N E N C I O.N I. Damando di parlare
per diohiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

N E N C ION I. Onorevoli colleghi,
prenda la rparola :semplicemente per dire che
l'anarevale Niéosia ha sempre sallecitata la
concessiane dell'autarizzaziane a pracedère.

Pertanto, anche in questo casa, coerente-
mente can la nostra valutazione di fatti,
uomini, circostanze e leggi, insistiamO' perohè
l'autorizzazione a Iprocedere venga cancessa.

P RES I D E N T E. Paichè nessun al-
tro damanda di parlare per cUchiaraziane di
voto, metto ai va ti la prapasta della Giunta
di nan concedere l'autorizzazione a prace-
dere contra il deputato Nicasia (Doc. IV,

.n. 48). Chi l'apprava è pregata di alzare la
mana.

È approvata.

Segue la domanda diautarizzaziane a pra-
cedere in giudizio cantra il senatare Franca,
per concorsa: a) in sette distinti reati di
istigaziane a delinquere anche cantinuata (ar-
ticali 110, 81, 414, prima e ultima camma
del cadice penale); b) nel reato di interru-
ziane di pubblica servizia (articoli 110, 112,
numero 1, 340 del Coldice penale); c) in due
distinti reati di istigazione' cantinuata a di.
sabbedire alle leggi (articali 110, 81, 415 del
cadice penale); d) in due cantravvenziani
per diffusione continuata di natizie false,
esagerate e tendenziase atte a turbare l'al"
dine pubblica (articali 110, 81, 656 del ca-
dice penale); e) neLla cantravvenzione all'al'-
ticala 18 del testa unica delle leggi di pub-
blica sicurezza per manifestaziane non auta-
rizzata dall'autarità campetente (Doc. IV,
n. 49).

Ha facaltà di parlare l'onorevale relatare.

T A M BRa N I A R M A R O L I, rela-
tare. Mi rimetta alla relaziane scritta.
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P RES I D E N T E. Ricordo che la
Giunta per i punti a), b) e c) propone la con-
cessione dell'autorizzazione a procedere; per
gli ultimi due punti propone invece la non
concessione.

FRA N C o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N C o. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, devo fare innanzitutto una pre-
cisazione. Nei giorni scorsi abbiamo letto
su tutta la stampa del regime e su quella
politica di parte incitamenti, auguri al Se-
nato perchè conceda l'autorizzazione a pro-
cedere contro il senatore Franco.

Costoro erano fuori tempo peDchè fin dal
29 marzo si sono discusse le autorizzazioni
a procedere contro di me in Commissione
e sin dal 29 marzo davanti alla Commissione
ho chiesto che mi venissero concesse.

Ritengo, signor Presidente, che la Com-
missione abbia accolto la mia richiesta e
l'abbia fatto ritenendo questo mio atto di
galantomismo meritevole della concessione
dell'autorizzazione a procedere. (Ilarità). Si-
gnor Presidente, se dovessimo invece se-
seguire il discorso del senatore Pecoraro,
allora le cose cambierebbero e dovremmo
dire chela Commissione è stata faziosa; ma
non lo vorrei dire. Perchè sarebbe fazio-
sa in quel caso la Commissione? Perchè
(pensi, signor Presidente, pensate, onorevoli
colleghi) a presci'ndere dai reati che mi ven-
gono addebitati per i fatti di Reggia, vi sono
altri reati (infatti nel documento n. 54 vie-
ne richiesta l'autorizzazione a procedere nei
miei confronti perchè era stata stralciata la
mia posizione dal processo proprio per il
fatto che ero protetto dall'immunità parla.
mentare) per i quali viene richiesta l'auto-
rizzazione a procedere: ebbene gli altri due
coimputati sono stati ascoltati dal tribunale
penale di Reggia Calabria in data 10 dicem-
bre 1972 e sono stati assolti con formula
ampia. Per me, invece, a distanza di quat-
tro mesi si chicede l'autorizzazione a proce-
dere. Se la Commissione avesse tenuto con-
to di que'Sto e se non avesse tenuto con-
to ~ come io ritengo .~ [deHa mia rL:hie-

sta, non avrebbe concesso una tale auto-
rizzazione a procedere. Infatti la Commis-
sione avrebbe detto: ma come, gli altri due
coimputati sono stati assolti dal tribuna~.e
penale di Reggia Calabria con formula am-
pia, e noi concediamo l'autorizzazione a pro-
cedere contro il senatore Franco?

Per quanto riguarda l'altro processo che si
celebra proprio oggi nei confronti degli al-
tri coimputati dinanzi al tribunale penale di
Reggia Calabria, un 'Certo Mammoliti viene
imputato di calunnia nei confronti del que-
store perchè avrebbe ritirato a nome mio
un volantino dalla tipografia: siamo sul pia-
no delle aberrazioni giuridiche e la Com-
missione, che è composta da nomi altiso-
nanti, da nomi che onorano la vita politica
italiana, certamente non si sarebbe prestata
a fatti di questo tipo e non avrebbe con-
cesso l'autorizzazione a procedere per aber-
razioni giuridiche, cioè per le tante aberra-
zioni giuridiche che si sono registrate e che
si registrano quotidianamente nella vita di
Reggio Calabria, laddove, veramente, come
più volte abbiamo denunciato in questa se-
de, come più volte ,documenteremo in que-
sta sede, come vivaddio documenteremo fi-
nalmente davanti lai tribunali, la legge non è
uguale per tutti'.

Ecco perchè, signor Presidente, ritengo che
non sia giustifkato il discorso del senatore
Pecoraro. La Giunta delle elezioni è auto-
noma nelle sue decisioni; però certamente
avrà deliberato tenendo conto che in quella
sede per tutti indistintamente i reati ascrit-
timi ho rinunciato all'immunità parlamen-
tare, opinando solo sul reato di calunnia por-
tato dal tribunale laddove neppure sussi-
steva.

Pertanto, signor Presidente, è ovvio che
quanto ho dichiarato in Commissione è va-
lido stamane in Assemblea. Ringrazio la Com-
missione per avermi dato la possibilità di
potermi quanto prima presentare ai tribu-
nali perchè ~ precisiamolo, signor Presiden-
te, e lo preciso per me: voialtri. queste cose
le capite ~ tutte le autorizzazioni a pro-
cedere che stamane si discutono in questa
Aula contengono nei miei confronti impu-
tazioni di reati di opinione, quei reati dei
quali una parte anche autorevole della ma-
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gistratura italiana da anni chiede l'abolizio.
ne dai codici penali italiani. Pertanto si trat-
ta di imputazioni tutte di carattere politico,
la maggior parte relative ai fatti di Reggio,
cosa che mi onora altamente, perchè davanti
al tribunale, davanti alla Corte d'assise final~
mente potremo parlare di Reggio, potremo
parlare dei massacri scientemente organiz-
zati dal regime, potremo parlare di tutte le
violazioni di legge che in quel periodo si
sono verificate a Reggio Calabda, potremo
parlare anche degli incitamenti alla viola-
zione della legge operati dalla sinistra sov-
versiva; cioè finalmente ,la città di Reggio
~ perchè in quel caso non si tratta di me:
sarei piccola cosa ~ sul banco degli impu-
tati potrà finalmente vedersi autorevolmen-
te riconosciuto da un tribunale un atto di
giustizia. . . (Vivaci, prolungate proteste dal~
l'estrema sinistra). Perchè vi arrabbiate tan~
to? Non vedete che io sono sereno? (Reitera~
te proteste dall'estrema sinistra).

C A L A M A N D R E I. Avrete finalmen~
te l' oocasione di andare in galera!

FRA N C O. Non capisco: state per con-
cedere l'autorizzazione a procedere, dovreste
gioire e invece fate i nervosi. Calmatevi!
(CommenU dall' estrema sinistra). Ragionia-
mo per un istante soltanto astraendoci dal-
l'argomento. Se il nome di Reggio vi fa
impazzire, se quando si parla di Reggio de~
dicate intere pagine di giornali quotidiani,
settimanali, fotografie (vivaci clamori dal.
l'estrema sinistra; richiami del Presidente),
evidentemente c'è qualcosa che avete sulla
vostra coscienza e questo qualcosa si chia~
ma Reggio! (Vivaci proteste dall'estrema si.
nistra).

P RES I D E N T E. Senatore Franco,
venga all'argomento. (Clamori dall'estrema
sinistra. Richiami del Presidente).

FRA N C O. Come dicevo, ringrazio la
Commissione come ringrazio l'Assemblea che
stamane, ancora una volta, su mia richie~
sta, con voto unanime del mio Gruppo, con-
cederà queste autorizzazioni a procedere;
autorizzazioni che richiedo anche peI'chè non
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manchi nei processi che saranno fatti in
Corte d'assise. . . (Interruzione del senatore
Perna). Parlate forte perchè se vi sento ri~
spondo e possiamo dialogare fino a quando
vorrete.

A L BAR E L L O. Lei rinuncia all'im~
munità perchè sa che concederemo comun-
que l'autorizzazione a procedere. Per questo
fa il furbo.

FRA N C O. Se mi avesse ascoltato fino
in fondo non avrebbe fatto cattiva figura e
ora le spiego perchè fa cattiva figura...
(Commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Così non si finisce
più. Cerchiamo di mantenere la discussione
su un tono più elevato.

FRA N C O. Lo faccio eon piacere. Co~
munque, onorevole: Presidente, devo rispon-
dere anche perchè in sostanza è uno degli
argomenti con i quali vado a chiudere ~ il
mio discorso.

P RES I D E N T E. D'aocordo, ma sen-
za raocogliere le interruzioni.

FRA N C O. Il senatore Albarello ha
detto che ho rinunci~to all'immunità parla-
mentare solo peJ1chè sapevo che sarebbe
stata concessa lo stesso l'autorizzazione a
procedere. Ho dettel al senatore Albarello
che se mi avesse ascoltato fino in fondo non
avrebbe fatto una magra figura. Perchè que~
sto? Perchè sulle piazze di Reggio Calabria,
quando neppur,e si pensava ad elezioni anti~
cipate, cioè il 22 gennaio 1972, quando si
invocava dal Governo del tempo un'amnistia
per i fatti di Reggio, dichiaravo, a nome del
comitato d'azione per Reggio capoluogo, che
tutti i cosiddetti caporioni della rivolta di
Reggio Calabria avrebbero rinunciato alla
amnistia anche nel caso che fosse stata con-
cessa. Questo l'ho ribadito .il 20 febbraio,
sempre in piazza a Reggio Calabria, il 4 di
maggio, ma eravamo nel periodo preelet-
'torale, nel comizio del15 luglio 1972 (com-
menti dall' estrema sinistra; richiami del
Presidente) in piazza, il 23 dicembre in piaz~
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za Italia di Reggio Calabria, il 2 e il 26 mar~
zo di quest'anno in piazza Duomo. Quindi
la rinuncia a qualsiasi atto eli clemenza per
le eventuali mie l'esponsabilità per i fatti
di Reggio l'ho testimoniata dal 22 gennaio
1972, dopo qualche mese dall'uscita dalla
galera di Regina CoeU. Signor Presidente,
sono nel solco dei miei impegni anche pub~
blicamente assunti. Del resto,. e concludo,
ancora una volta vi prego di concedere l'au~
torizzazione a procedere; rinuncio all'im~
munità anche per dare una risposta di
coraggio, di responsabilità ma anche di
ulteriore condanna al Governo. Il 20 mar~
zo, quando si è discussa in quest'Aula la
mozione per i fatti di Reggio, l'onorevole
Sullo, che rappresentava il Governorha det~
to: non possiamo cOIJJcedel'e l'amnistia ~

era una delle tante richieste che avanzava~
mo ~ perchè ne usufruirebbero i caporioni

della rivolta. Proprio oggi ho modo di ri-
spondergli in forma concreta, cioè dicendo
che l'eventuale amnistia riguarderebbe tutti
tranne i caporioni della rivolta che, a co-
minciare da me, rinunciano a qualunque atto
di clemenza per presentarsi. . . (Clamori dal-
l'estrema sinistra). Ma perchè vi arrabbiate
tanto? A qualunque atto di clemenza... (Vi~
vaGi commenti dall' estrema sinistra. Richia~
mi del Presidente). Pe:r;chè vi arrabbiate tan~
to? Voi che politicamente siete filoarabi non
conoscete un prov,erbio arabo che dice: se
hai ragione perchè gridi tanto? Se avete ra-
gione prendete la parola e parlate, non c'è,
bi sogno di agire in simile maniera.

Ecco i motivi per cui, signor Presidente,
ho rinunciato all'immunità parlamentare.
Certo debbo dire un'altra cosa: chiedo in
quest'Aula (mi dispiace che non ci sia il
Ministro di grazia e giustizia) che i miei pro~
cessi vengano fatti con sollecitudine. Però
un'invocazione deve partire anche da questi
banchi, signor Presidente: vorrei augurarmi
che le stesse dichiarazioni, che le stesse re-
sponsabilità, che lo stesso senso di alta mo~
ralità che anima questo Gruppo animi gli
altri, cioè che anche coloro che sono impu~
tati di reati di peculato, di violenza, di ol-
traggio, cioè di tutti i reati comuni per i
quali nessuno di noi è imputato, anche essi
abbiano lo stesso coraggio e la stessa re-

sponsabilità per chiedere al Senato l'auto-
rizzazione a' procedere nei loro confronti.
(Prd,t;dOe dall' estrema sinistra. Applausi dal-
l'estrema destra).

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tro domanda di parlare, metto ai voti la pro-
posta della Giunta di concedere l'autoriz~
zazione a procedere contro il senatore Fran~
co per i reati di cui alle lettere a), b) e c)
del Documento IV, n. 49. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti la proposta della Giunta di
non concedere l'autorizzazione a procedere
contro il senatore Franco per i reati di cui
alle lettere d) ed e) del Documento IV, n. 49.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

(Applausi dall'estrema destra).

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
signor Manni Riocardo Pietro Benvenuto, per
il reato di vilipendio delle Assemblee legisla-
tive (articolo 290 del codice penale) (Doc. IV,.
n. 50).

Ha facoltà di parlare l'oporevole relatore.

P E T R E L L A, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta, facendo presente che la
Giunta ha proposto all'unanimità di non
concedere l'autorizzazione a procedere in giu-
dizio.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta' della Giunta delle elezioni e delle im~
munità parlamentari di non concedere la
autorizzazione a procedere in giudizio con~
tra il signor Monni Riocardo Pietro Ben~
venuto. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio avanzata nei confronti dei
signori Lupis Giuseppe e Matacena Amedeo
per il reato di vilipendio delle Assemblee
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legisla tive (articolo 290 del codice penale)
(Doc. IV, n. 52).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P E :r R E L L A, relatore. Mi rimetto alla
relazione scritta. Faccio presente che la Giun-
ta all'unanimità ha respinto la richiesta di
autorizzazione a procedere 'ritenendo insus-
sistente giuridicamente il reato.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do-
manda di parlare, metto ai voti la proposta
della Giunta delle elezioni e delle immuni-
tà parlamentari di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio cO'ntro i si-
gnori Lupis Giuseppe e Matacena Amedeo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

E approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
oedere in giudizio contro il senatore Argi-
roffi, per i reati di cui all'articolo 18,com-
mi primo e quinto del testo unico della leg-
ge di pubbhca sicurezza (promozione di riu-
nione in luogo pubblico contro il divieto
dell'autorità di pubblica sicurezza) e 650 del
codice penaLe (inosservanza dei provvedi-
menti dell'autorità) (Doc. IV, n. 53).

Poichè il senatore Banfi, relatore, è as-
sente, ha facoltà di parlare il senatore Bet-
tio!.

B E T T I O L, f.f. relatore. La Giunta
all'unanimità ha deciso di negaJ1e l'autoriz-
zazione a procedere.

P RES I D E N T E. Pokhè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta di non concedere l'autorizzazione a pro-
cedere contro il senatore Argiroffi. Chi l'ap-
prova è pJ:1egato di alzare la mano.

E approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio contro il senatore Fran-
co, per concorso nei reati di: a) calunnia ag-
gravata (articoli 110, 368 e 61, n. 10, del co-
dice penale); b) istigazione a delinquere (ar-
ticoli 110 e 414 del codice penale); c) diffu-
sione di notizie false e tendenziose atte a
turbare l'ordine pubblico (articoli 110 e 656

del codice penale) (Doc. IV, n. 54). Ricordo
che la Giunta ha proposto di concedere l'au-
torizzazione a procedere contro il senatore
Franco per i reati di cui alle lettere a) e b),
mentre ha proposto di negare l'autorizza-
zione a procedere per il reato di cui alla let-
tera c).

Ha facoltà di parlare l'onorevoLe relatore.

T A M BRa N I A R M A R O L I, rela-
tore. Mi rimetto alla relazione scritta.

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Signor Presidente, ho chie-
sto la parola per una precisazione. Dopo
aver sentito le dichiarazioni del senatore
Franco, per evitare che sorgano equivoci,
vorrei dire come Presidente della Giunta che
la Giunta medesima ha sempre, con estre~o
senso di responsabilità, distinto i delitti di
opinione dai delitti che di opinione non
sono perchè siamo tutti convinti che i delitti
di opinione siano una creazione dei regimi
totalitari e particolarmente del codice penale
del 1931 di ispirazione nettamente fascista.

A riprova di dò debbo ricordare rche per
alcuni capi di imputazione abbiamo propo-
sto di concedere l'autorizzazione per altri no.
Infatti la diffusione di notizie false e ten-
denziose appartiene alla categoria dei reati
di opinione, mentre non credo vi apparten-
gano la calunnia aggravata o la istigazione
a delinquere. Questo per puntualizzare e
chiarire una situazione che altrimenti po-
trebbe sembrare confusa e per

. dare alla
Giunta quello che le spetta per il suo lavoro
e la sua chiarezza.

L I V I G N I. Domando di parlare per
'lichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, di-
chiaro che voteremo a favore della autorizza-
zione, ricordando che in sede di discussione
di fronte alla Giunta il senatore Franco si
battè per chiedere che non gli venisse con-
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cessa l'autorizzazione per quello che rigùar-
da la calunnia. Pertanto non risponde a ve-
rità quello. che ha sostenuto nel suo inter-
vento.

FRA N C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FRA N C O. Signor Presidente, una bre-
ve preci'sazione. n Presidente della Giunta
ha fatto dei distinguo sui reati di opinione,
mentre soltanto qualche momento prima
si era scagliato contro i fossili del diritto.
Allora però non siete innovatori. Saprete in-
fatti che nell'aprile del 1971 gli innovatori,
cioè la corrente di magistratura democratica,
hanno tenuto un congresso del diritto a Na-
poli nel quale, onorevole presidente Bettiol,
è stata chiesta l'abolizione degli artkoli 414,
415 e 656. Quindi, 'se non si vuole fare i
fossili, dobbiamo dire che anche il 414 e il
415 rigual'dano i Ireati di opinione. Se no,
si fa i fossili a metà e gli innovatori a metà,
cioè si fa gli istrioni.

Per quanto riguarda la dichiarazione del
commissario di parte comunista, ricordo che
in Commissione ho detto: rinuncio all'im-
munità parlamentare per tutti i reati adde-
bitatimi. (Commenti dall'estrema sinistra).
Ritengo che questo reato relativo al docu-
mento 54 non esista. A questo punto entria-
mo nel merito perchè si precisino certe cose,
perchè restino certe cose agli atti del Se-
nato.

Io dicevo che nel momento in cui si chie>-
deva l'autorizzazione a procedere per la ca-
lunnia contro il questore si accettava una
altra delle messe in soena che ripetutamen-
te ci offre il procuratore della Repubblica
di Reggio Calabria. Pel'chè? Perchè era un
volantino, signor Presidente, nel quaLe si di-
ceva « avvengono perquisizioni a senso uni-
co, perquisizioni illegittime e con firma ri-
tenuta falsa ». Di che si trattava, signor Pre-
sidente ~ adesso chiariamo le cose ~? Si
trattava di perquisizioni che erano state ef-
fettuate a Reggia Calabria Idalia questura
con autorizzazioni su fogli di carta verga-
tina, su fogli non registrati dal tribunale,
su fogli che non avevano timbri lineari,
su fogli che non a'Vevano timbri tondi...

(Interruzioni dall'estrema sinistra). Ma, fat-
to Istrano, signor 'Presidente, p'erquisizioni
effettuate fa s'tessa notte portanO' tre diver-
'se firme del procuratore della Repubblica;
cloè abbiamo tre scarabocchi diversi. . . (In..
'terruzwn'i dall' estrema sin)i':stra).

P RES I D E N T E . Questo lo disse già
in modo esplicito in occasione di una prece-
dente discussione. . .

FRA N C O. Le ha richieste il commis-
sario comunista, altrimenti non avrei detto
queste cose. (Interruzione del senatore Li
Vigni).

ALBARELLO
!'immunità.

Ma lei ha chiesto

FRA N C O. Aspetti che arrivo a tutto.
Signor Presidente, ho detto quindi. . . (In-

terruzioni dall'e'strema sinistra). Ritengo. . .
(Interruzioni dall'estrema sinistra). Ma non
vi arrabbiate!

P RES I D E N T E. Lasciate parlare
l'aratare.

FRA N C O. Quindi ci trovavamO', signor
Presidente, nel merito, di fronte ad un rea-
to insussistente. Ma il fatta macroscapico
qU'al era? Che nel volantino si invitava il
procuratore della Repubblica ad osservare
La legge e a punire « il questare e/o quan-
ti altri responsabili ». In buana lingli'a ita-
Hana ~ mi pare che anche da quella par-
te la comprendiate bene; la camprende an-
che il vostra cammissario in seno alla Giun-
ta (interruzione del senatore Li Vigni) ~

quandO' si dice il questare e/o altri signi-
fica il questore e altri oppure il questore
o altri. Came mai il pracuratare della Re-
pubblica, dicevo in quella sede, prevede
l'atto di calunnia nei confronti del questo-
re? Aggiungevo, signor Presidente ~ e
me ne può far fede il presidente della Giun-
ta~: nel caso in cui voi ipotizziate la pas-
sibilità di un reato vi invito anche per que-
sto fatto a concedere l'autorizzazione a pro-
cedere. Cosa che faccio anche in quest'Aula.
(Vivaci commenti e interruzioni dall'estrema
sinistra).



VI LegislaturaSenato della Repubblictr ~ 7371 ~

15P SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO Il MAGGIO 1973

P RES I D E N T E. Poichè nessun al-
tro domanda di parlare, metto ai voti la
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione a p'ro:cedere in giudizio contro il
senatore Franco per i reati di cui alle let-
t'ere a) e b) del Dolcumento IV, n. 54. Chi
,l'aplProva è pregato ,di lalzare la mano.

E approvata.

Metto ai voti la proposta della Giunta di
non concedere l'autorizzazione a procedere
contro il senatore Franco per il reato di cui
alla lettera c). Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio contro il senatore Fran-
,co, per concorso nei reati di: a) istigazio~
ne a delinquere (articoli 110 e 414 del co-
di'ce penale); b) diffusione di notizie fal-
,se e tendenziose atte a turbare rl'ordine pub-,
blico (articoli 110 e 656 del 'codice pena..
le) (Doc. IV, n. 55). Ricordo che per quan-
to riguarda il reato di cui 'alla lettera a) la
Giunta propone la concessione dell'autoriz-
zazione a proced~re; per il reqto di cui aHa
lettera b) la Giunfa propone invece la non
concessi'one.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T A M B R O N I A R.M A R O L I, rela-
tore. Mi rimetto alla relazione scritta.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di concedere l'autorizzazio-
ne a procedere in giudizio contro n sena..
tore Franco per il reato di cui alla lettem a)
del Documento IV, n. 55. Chi rt'approva è
pregato di alzare la mano.

E approvata.

Metto ai voti la proposta della Giunta di
negare la ,concessione dell'autorizzazione a
procedere contro il senatore Franco per i1
reato di cui alla lettera b). Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvata.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpellan-
ze pervenute alla PI1esidenza.

P O E R I O, Segretario:

BReOSIO, ROBBA, BALBO, ARENA, BO-
NALDI, PREMOLI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ Per conosoere:

gli elementi in loro possesso a seguito
delle indagmi fino.r-a svolte sui dolorosi av-
venimenti di Milruno e di Rrimavalle, a Reo-
ma, e sul faLlito attentato al tr,eno Genova-
Roma, re l,e loro valutazioni suLle I1es,ponrsa-
bilità rpenali e politiohe finora risultantli;

le misure prese ed i 10ro intendimenti
su quelle da adottare in applicazione della
Legge 20 giugno 1952, n. 645, ohe sanziona
ogni ritorno al fascismo;

la ,loro posizione sulla situazione del-
l'ordine pubblico in generale e sulle mi-
sUirepll'ese e da pl1endeI1eprer impedire e col-
pire .con ugual,e fermezza ogni metodo od
azione di violenza cri!illinosa e di intimida-
zione oollettiva od individuaLe, da qualunque
parte provengano, al fine di assicurare la
piena attuazione deLla COSltituzione, nella slUa
lettera ,e nellsuo :spirito, e Ja pacifica convi-
venza civile ,degli italiani, nel rispetto !pieno
e genuino delle libertà che eSrsa garantisoe.

(2 - 0166)

ARTIERI, ENDRICH. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri ed al Ministro de:gli
affari esteri. ~ Per sollecital1e un'ampia in-

formazione ,sulLelinee e le dil1ettilVepolitiche
a cui si è infoDmata l'azione del Governo in
oocasione dei recenti incontri con iJl Presi-
dente degli Stati Uniti ,e oon LI Pr,LIDoMini-
stro del Gi3lppone, e per ,sapere quali dsul~
tati corrcDeti riflettenti la posizione ill1terna-
zionale den'Italia tali incontri abbiano sor-
tito.

(2 -0167)
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NENNI, PIERACCINI, CIPELLINI , AL~
BERTINI, ARFÈ, GATTO Vincenzo, CORO~
NA, CUCINELLI, LEPRE, ROSSI DORIA.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Sulle implicazioni di òrdine generale po~
litico, oltre che giudiziarie, emerse dai fatti
di Milano del 12 aprile 1973 e dalla trama
eversiva ad essi connessa e sottolineate da
tutti i settori democratici nel dibattito alla
Camera dei deputati del 9 e 10 maggio,
senza èhe il Governo abbia dimostrato di
volerne trarre le logiche conseguenze ai fini
della difesa delle istituzioni democratiche
dalle insidie fasciste.

(2 ~ 0168)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a. dare annunzio delle interroga~

zioni pervenute alla Presidenza.

P O E R I O, Segretario:

GIOVANNETTI, FERMARIELLO, VIGNO-
LO, COLOMBI, GAROLI, BIANCHI, ZIC~
CARDI. ~ Al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Premessa la loro preoc~
cupazione per !'incalzante aumento del co~
sto della vita, che ha registrato la grave lie~
vitazione dei prezzi al minuto dal marzo
1972 al marzo 1973 del 9,6 per cento ed un
aumento più consistente dei prezzi all'in-
grosso, che alimenta una grave spinta infla~
zionistica;

preoccupati, altresì, del grave ristagno
dell'occupazione, i cui dati, resi noti dal
supplemento al Bollettino statistiche del la~
voro sull'indagine previsionale sull'occupa-
zione, affermano che la stessa, nelle aziende
con almeno 500 dipendenti, passerà da
1.372.931 al 31 dicembre 1972, a 1.414.657
al 31 dicembre 1973, con un aumento di
sole 16.726 unità complessive, pari all'l,!
per cento e che l'occupazione negli stabiIi~
menti con meno di 500 dipendenti aumen~
terà del solo 0,4 per cento;

rilevato che particolarmente grave è la
situazione del settore delle costruzioni, la
cui oocupazione registra un calo del 2,6 per
cento,

gli interroganti chiedono:

quali misure si intendono attuare per
tonificare la domanda interna;

quali provvedimenti si intendono pro~
muovere per un rilancio consistente dell'oc-
cupazione in generale. e del settore delle
costruzioni in particolare, tenuto conto dei
riflessi trainanti che tale settore sviluppa
nei confronti dei settori industriali ad esso
collegati e della crescente domanda di al-
loggi popolari; .

quali misure si intendono promuovere
per difendere il potere d'acquisto dei salari,
per non vanificare i sacrifici compiuti dai
lavoratori nelle recenti lotte contrattuali;

quali decisioni intende adottare il Go-
verno a difesa delle pensioni, non tutelate
da un corretto e funzionaI e congegno di sca~
la mobile e di agganciamento ai salari, e
soprattutto per onorare gli impegni solenne~
mente assunti di fronte al Senato nell'ago~
sto 1972 e ripetuti nell'occasione del dibat~
tito sul decreto~legge n. 789, nel corso del
quale aveva accolto un ordine del giorno
che lo impegnava a presentare al più pre~
sto il provvedimento relativo alla revisione
delle pensioni.

(3 ~ 0580)

PARRI, PERNA, PIERACCINI, BONAZZI,
GIOVANNETTI, ALBERTINI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini~
stri degli affari esteri e del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se non ri-
tengano che, a pochi mesi ormai dal periodo
fiissato dal Governo per ,lo svolgimento della
Conferenza nazionale ddl'emigrazione, sia
cosa urgente stabilire, da parte del Governo
medesimo, la data definitiva in cui detta
Conferenza avrà luogo.

Gli interroganti chiedono, iÌnottre, di co-
noscere i tempi entro i quali verranno at-
tuate tutte le misure, comprese quelle di
carattere finanziado, indispensabili allo sco~
po di organizzare una ConferenZ!a che non
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si limiti ad essere un semplice çonvegno di
esperti e di tecnici, al quale i lavoratori emi~
gmti e le for:èe democratiche facciano da
spettatori, ma assuma invece il rilievo poJi~
ti,co e democratico che i problemi dell'emi~
grazione richiedono, nel quadro delle lotte
in corso per le riforme, per l'oocupaz,ione
e per lo sviluppo del Mezzogiorno.

Gli interroganti chiedono, infine, se non
intenda, il Governo, concordare con le Re~
giDni tutte le opportune e necessarie inizia~
tive in preparazione della Conferenza di cui
sopra.

(3 - 0581)

CIPELLINI, CORRETTO. ~ Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni. ~ Per
conoscere che cosa intende fare per favo~
rire il ritorno alla normalità del servizio
postale che, nonostante l'accordo raggiunto
la scorsa settimana, continua praticamente
ad essere quasi paralizzato.

Risulta, infatti, agli interroganti che, in
pratica, non si sta provvedendo con la ne~
cessaria rapidità alla distribuzione della po.
sta giacente nei magazzini e negli scali fer~
roviari e che perfino la posta spedita do-
po la cessazione dello sciopero non sempre
viene recapitata con regolarità, ciò che de-
termina gravi inconvenien1:ii, giacendo da
tempo fra la posta non distribuita corrispon-
denza contenente documenti, notizie, asse-
gni importanti per i destinatari, tra cui mol~
ti lavoratori e pensionati.

(3 ~ 0582)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DE CAROLIS. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato, del lavoro
e della previdenza sociale, del commercio
con l'estero "e degli affari esteri. ~ Per co~
nDsoere quali ip'rovvedimenti si intendano
adottare per evitare che si prosegua indiscri~
minatamente neUe importazioni di raccordi
in ghisa malleabile nel nostro Paese.

Infatti, si deve rilevare che tali importa~
zioni ,sono passate da 4.386 tonnellate del

1968 a ben 11.655 tonnellate nel 1972 e che
taIe aumento riguarda ess,enzialmente le im~
portazioni da Paesi che agisoono in eviden-
te situazione di monopolio interno, con pro-
duzione a '0Dsti superiori rispetto ai prezzI
politici di vendita. Ciò trova conferma nella
ciroostanza che, mentre il pr,ezzo medio del
prodotto tra i Paesi ddla Comunità eco-
nDmica eurqpea è di ,Lire italiane 691 al chi~
logrammo, il prezzo medio di importazione
da alcuni Paesi terzi (quali la Jugoslavia, la
Polonia, la Romania, la Repubblica popolare
cinese, i,l Giappone, Taiwan) è di sole lllire
italiane 395,3 al ohilogrammo.

Il ,problema è estremamente grave, perohè
crea situazioni di anormale concorrenza con
le industrie italiane, oon riJpevcussioni 'lJcega~
tive sia sui processi didstrutturazione e di
adeguamento degli impianti, sia ~ sO'pirat~

tutto ~ sull'occupazione operaia, anche in

zone economicamente ,depn~sse.

È opportuno, pertanto, che il Governo ita~
liano adotti adeguate iniziative Iper ovviare
agli linconvenienti lamentati, mediante il con~
trollo delle importazioni in Italia dei rac-
cordi in ghisa mal1leabile, oppure mediante
la tpI1omozione deLle proceduve internaziona-
li ,ilnrnateria di commevcio con l'estero.

(4~ 1832)

TIRIOLO. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell' artigianato e dell' agricol~ .

tura e delle foreste. ~ Per sapere se sono

a conoscenza della mancanza di rifornimen~
to da parte delle società petrolifere di car-
buranti agriooli ai grossisti distributori, con
gmve danno Iper ,le aziende agrioole, parti-
colarmente in questo momento di intenso
lavoro nelle campagne, anche per il ripristi~
no dei danni alluvionali.

(4 - 1833)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 15 maggio 1973

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
~a riunirsi in seduta pubblica martedì 15
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maggio', alle are 17, can il seguente ardine
del giarna:

Vataziane dei disegni di legge:

1. Deputati LOSPINOSO SEVERINI ed
altri. ~ Disciplina delle cantraversie in-
dividuali di Lavara e delle cantraversie in
materia di prev1denzaed ass:ilstenza ob-
bligatade (542) (Approvato dalle Com-
missioni permanenti riunite 4a e Ha della
Camera dei deputati).

2. Trattamento, di pI'evidenza, di quie-
scenza e di assistenza cantra le malattie

del persanale delle 1sti:tuziani sanitade
dell'Istituto' nazianale della previdenza
saciale, dell'Istituto' nazianale per l'assi-
ourazione contro' gli infartuni sul lavara,
deLla Croce ms'sa italiana e dell'Istituto'
superiare di odontoiatria, costituite in
enti ospedalieri (770).

La seduta è talta (ore 12,05).

Dott. ALBERTO ALBBRTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


